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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pO'meridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi as-
servazioni, il pracesso verbale è appravato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta congeda
il senatme Martinelli, per giorni 1.

Nan essendavi osservazioni, questa can-
gedo è cancesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Camunica che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa del senatare:

ZENTI. ~ «Deroga temporanea all' arti!ca-
lo 1 della legge 4 dicembre 1966, n. 1066, re-
lativa al riOlI'dinamento di taluni ruali degli
ufficiali in servizia permanente effe'ttivo de]~
l'Aeronautica militalre» (2339).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunico che, nel-
le sedute di stamane, le Commissiani perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

8a Commissione permanente (Agricaltura

e foreste):

«Organizzaziane del mer,cato nel settare
dei prodatti ortofrutticoli » (2279);

Commissioni permanenti riunite 6a (Istru-
zione pubblica e belle arti) e 7a (Lavori pub-
blicI, trasporti, poste e telecomunicaziani e
marina mercantile):

« Nuave narme per l'edilizia scolastica e
universitaria e piano finanziariO' de:ll'intelr~
;venta per il quinquennio 1967~1971»
(1552-B), con modificazioni.

Annunzio di petizione

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto della petiziane pervenuta alla Presi-
denza.

C A R E L L I , Segretario:

Il signDr Mario Rubino, da Milana, chie-
de provvedimenti legislativi, di cui prapone
IO'schema, di riforma dell'DrdinamentD giu-
diziariO', in particolare mediante il patenzia-
mento del Consiglio superiore della magi-
stratura (Petizione n. 61).

P RES I D E N T E. Tale petizione, a
narma del RegolamentO', sarà trasmessa alla
CDmmissione competente.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Autorizzazione di spesa per l'ese-
cuzione di opere di sistemazione e difesa
del suolo» (20tS-B) (Approvato dal Se-
nato e modificato dalla Camera dei depu-
tati) (Procedu.ra urgentissima)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« AutDrizzaziDne di spesa per l'esecuzione di
opere di sistemazione e difesa del suolo »,
già appravato dal SenatO' e modificato dalla
Camera dei deputati, e per il quale il Senato
ha appravata la pracedura urgentissima.
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Invito l'onorevole relatore a ri£erire oral~
mente.

L O M BAR D I ,relatore. Onarevale
Presidente, onor,evole rappr'esentante del Go~
verno, onorevoli colleghi, la Camera ci ha ,re~
stituito il disegno di legge n. 2015 apportan~
do alcune modifiche agli articoli 7, 10, Il e
12, inserendo un articalo 13 e un articala 14,
nonchè un articOllo 15.

Per quanto attiene alla madifica all'arti~
cOllo7, si tratta :di questo: la Camera ha a!g~
giunta, alla lettera b), l'inciso: «di cui al
n. 1 dell'articolo 39 dellregio deareta 30 di~
cembre 1923, n. 3267 » ~ doè le norme £o~
restali ~ allo scopo di limitare l'interven~

tO' alle opere strettamente legate agli inte~
ressi dell'agrilcaltura e non anche a quelle
di competenza del Genio civile. Su questo
punta la CammissiOlne si è dichiarata perfet~
tamente d'accordo.

La Camera ha aggiunta pOoiun comma che
si riferisce all'esecuzione delle opere di com-
petenza del Ministero dell'agricoltura, e che
demanda l'esecuziane di tali Oopere alle re~
giani a statutO' speciale, cansentendo al Mini~
stro dell'agricoltura di assegnaDe i fandi ne-
cessari sugli stanziamenti della p:vesente
legge.

All'articala 10 la Camera ha inserito due
incisi al secondo oomma. Il primo recita:
« anche comuni a più fondi » ed ha lo scopo
di una maggiore precisazione; il secondo che
recita: «per la funzionalità delle opere iilTi~
gue » ripete la falsariga del primo comma già
approvato dal Senato.

All'articolo 11, la Camera aveva rovesciato
il rapporto di coordinamento tra i program~
mi e i lI1elativi'progetti per la difesa del suola
e l'utilizzaziOlne delle acque. Senanchè la
Commissione è stata di diverso avviso e ha
voluto ripristinare il testo originario del Se~
nato. Mi risulta tuttavia che al banco della
Presidenza è stato presentato un emenda-
mento tendente a completare il testo del Se.
nato con un inciso ripreso dal testo della
Camera che ricol1da anche l'articolo 3 della
legge n. 11 del 1962.

All'articolo 12, è stato madificato il terzo
comma con l'aggiunta di un inciso che re-
cita: «avendo riguarda all'intero bacino

idrografico dei carsi d'acqua ». È una pl'eci~
sazione nan del tutto necessaria, ma che si
ritiene chiara e giusta, in quanto pensiamo
che sul piano opelrativo non siano le drco-
scriziòni amministrative o i relativI OII'gani
a provvedere ma gli organismi che decidono
per le acque.

All'articolo 13, che era stato approvato al~
la Camera, la Commissione propone di ag~
giunger,e una competenza di coordinamento:
« ai Magistrati per il Po e al1e acque e ai
provveditarati regianali in o['dine alle apere
di bonifica montana e integrale », con la
precisazione esplicita: «per le opere di com~
petenza del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste ».

All'articolo 14, secondo .comma, è stata ag~
giunta la parola «forestali ». Niente, da os-
serval'e, perchè è un completamento. All'ar-
ticOolo 15 la Camera, ricordandOo di essere
molto legata alla difesa delle regioni, ha vo~
luto che tanta i programmi quanto il coordi.
namento fassero riferiti anche alla compe~
tenza degli organi delle regioni e ha ricorda-
to nel primo e nel secondo comma questo
interessamento per le regioni, precisando:
« sentiti i competenti organi della Iregione ».

Si è poi aggiunto un ultimo .comma nel
quale si dice che le opere della presente leg~
ge, sia di competenza del Ministero dei lavo-
ri pubbliti sia di competenza del Ministero
dell'agricoltura, possono essere eseguite dal~
le amministrazioni regionali. In verità, è un
comma superfluo perchè per le opere di
competenza del Ministero dell'agricoltura già
si dice all'artioolo 7 che sono eseguite dalle
r~gioni a statuto speciale (emendamento
proposto dalla Camera). Semmai, tale com~
ma vale per le opere di competenza del Mi~
nistero dei lavori pubblici il quale peraltro
non avrà diffiooltà, anche in via amministra~
tiva, a fare queste conoessioni.

Questa è un'illustrazione sommaria del te~
sto delle modmche apportate dalla Camera
ed anche di ciò che è stato deciso dalle
Cammissioni dei lavod pubblici e dell'agri~
col tura.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. Poichè nessuno doman-
da di parlare, la dichiaro chusa. Ha facoltà
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,di parlare l'onorevole Sottosegretario di Sta~

'to per i lavori pubblici.

de' C O C C I , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Mi rimetto a quanto ha
egregiamente detto il relatore, senatore Lom~
bardi.

P RES I D E N T E. Passiamo OIra al~
l'esame delle modificazioni apportate dalla
Camera dei deputati.

Si dia lettura della lettera b) del secondo
comma dell'articolo 7 nel testo emendato
dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

b) lire 27 miliardi e 500 milioni per la
sstemazione idraulico~forestaIe dei bacini
montani e dei comprens0ri di bonifica mon~
tana dI cui al n. 1 dell'articolo 39 del regio
decI'eto 30 dicembre 1923, n. 3267.

P RES I D E N T E . Metto ai voti que-
sta modifica apportata dalla Camera dei de~
putati. Chi l'approva è prregato di alzarsi.

È approvata.

Si dia lettura del comma introdotto dalla
Camera dei deputati alla fine dell'articolo 7.

C A R E L L I , Segreta,rio:

Le opere di cui al primo comma del pre~
sente articolo, nel territorio delle Regioni a
statuto speciale, sono eseguite per la parte
di loro competenza dagli organi delle Re-
gioni stesse. Il Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste assegna alle Regioni suddette una
quota parte degli stanziamenti autorizzati
con il presente articolo.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti il comma
introdotto dalla Camera dei deputati alla fine
dell'articolo 7. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del secondo comma deU'ar~
tkolo 10 nel testo approvato dalla Camera
dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Lo stesso valore hanno i provvedimenti
del Ministero dell'agrkoltura e delle foreste
o ,degli Ispettorati agrari che autorizzano gli
Enti interessati a fare e mantenere tutte le
opere minori, anche comuni a più fondi, che
occorrono per dare scolo alle acque, per la
funzionalità delle opere irrigue e comunque
per non recare pregiudizIO allo scopo per il
quale sono state ,eseguite le opere pubbli-
che in nome e per conto dei proprietari, qua-
lora questi non vi provvedano.

P RES I D E N T E . Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai VO'ti il secO'ndo
oomma dell'articolo 10 nel testo approvato
dalla Camera dei deputati. Chi l'apprO'va è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 11 nel testo
emendato dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 11.

I programmi e gli interventi wigua:rdanti
la difesa del suolo e la sistematÌlCa regO'la~
zione dei corsi d'acqua, ai fini della lotta
contro le erosioni del suolo e della difesa
dei territori contro le esondazioni dei fiumi
e dei torrenti, dovranno essere coordinati ai
programmi ed ai Irelativi progetti per gli usi
cO'ngiunti delle acque ai fini irrigui, idrodi~
namici civili e di navigazione interna.

P RES I D E N T E. I senatori Bisori
Gaiani, Tortora, Adamoli, FeNoni, Giancan~
e Crollalanza hanno presentatO' un emenda~
mento tendente a sostituire l'articolo 11 nel
testo emendato dalla Camera dei deputati. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se.
guente:

«I programmi e relativi progetti per la
razionale utilizzazione delle acque ai fini ir~
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rigui, idradinamici, civili e di navigaziane in~
terna davranna tener canta, a fini di caardi~
namenta, dei pragrammi e relativi pragetti
riguardanti, in applicaziane della presente
legge, la difesa del suala e la sistematica re~
galazione dei carsi d'acqua, ai fini della lat~
ta cantra le erasiani del suala e della difesa
dei territari cantra le esandaziani dei fiumi
e dei tarrenti ».

P RES I D E N T E . Invita la Cammis~
siane ed il Gaverna ad esprimere il lara av~
viso sull'emendamentO' in esame.

L O M BAR D I, relatore. La Commissia~
ne è favorevale.

de' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubbltci. Il Gaverna è favarevale.

P RES I D E N T E. Metta ai vati l'ar-
tioala Il nel testa prapasta dal senatore Bi-
sari e da altri senatori. Chi l'apprava è pre-
gata di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del terza capaversa dell'arti~
calo 12 nel testa emendata dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Il Governa è delegat') ad emanare entra
il 31 dicembre 1967, seIlii1a una Cammissia~
ne parlamentare oampasta da 5 deputati e da
5 senatari nominati dal Presidenti delle ri~
spettive Camere, le narme, aventi valare di
legge, occarrenti per attuare il caardinamen~

tO' prevista nei precedentl cammi, avendO' ri~
guarda all'mtera bacinO' idragrafica dei carsi
d'acqua, oan l'asservanza dei seguenti princì~
pi e criteri dlrettivi:

P RES I D E N T E . Pakhè nessuna da-
manda di parlare metta ai vati il terzo capa-
verso dell'atricala 12 nel testa emendata dal-
la Camera dei deputati. Chi l'approva è pre~
gata di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articala 13 intradatta
dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 13.

Il caardinamenta delle apere di banifica
mantana ed integrale call le altre apere è cu~
rata, altre che dai Camit2.ti tecnici pravin~
ciali per la banifica, aI1Fhe dal MagistratO'
alle acque, dal MagistratO' per il PO' e dai
Pravveditarati regianali 811e apere pubbliche
nell' esercizio delle funzioni istruttarie ed
esecutive ad essi attribuite dalle vigenti leg-
gi per le opere di competenza del Ministel'O
dell'agricaltura e delle foreste.

P RES I D E N T E. Pakhè nessuna da~
manda di parlare metta ai vati l'artkala 13
intradatta dalla Camera dei deputati. Chi
l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del secanda comma dell'ar-
tkala 14 (già 13 del testa appravata dal Se~
nata) nel testa emendata dalla Camera dei
deputati.

C A R E L L I, Segretario:

Il Presidente ed i membri della Cammis~
siane sana naminati call decreta dei Mini-
stri del lavari pubblici e dell'agricoltura e
delle fareste, su propasta del Presidente del
Cansiglia superiare del levari pubblici e del
Presidente del Cansiglia superiare dell'agri~
caltura e delle fareste, per le materie di ri-
spettiva campetenza, e ~ana scelti tra i
membri del Cansiglia stesso e tra esperti, an.
che estranei all'Amministraziane della Sta~
to, particalarmente qualificati nel campa del~
la tecnica idraulka, della idrametearolagia,
della idrogealagia, della pianificaziane terri-
tariale e delle disciplint- giuridkhe, ammi-
nistrative, ,ecanamiche, farestali ed agrana-
mkhe.

P RES I D E N T E. Paichè nessuna
damanda di parlare, metta ai vati il seconda
camma dell'articala 14 nel testa emendato
dalla Camera dei deputati. Chi l'apprava è
pregata di alzarsi.

È approvato.
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Si dia lettura dell'articolo 15 introdotto
dalla Camera dei deputati.

C A R E L L I , Segretario:

Art. 1~.

J programmi di massima ed i piani ese~
cutivi delle opere idrauliche, idraulico~agra~
rie e idraulico~forestali riguardanti il territo-
rio delle Regioni a statuto speciale, sono pre-
disposti dai Ministeri dei lavori pubblici e
dell'agrkoltUira e delle foreste sentiti i com~
petenti organi della Regione.

Il Magistrato alle acque, il Magistrato per
il Po ed i Provveditorati regionali alle opere
pubbliche nelle rispettive dI'coscrizioni teni-
toriali ove operano anche le Regioni a sta-
tuto speciale, e per le materie di loro spe-
cifica competenza, provvedono al coordina-
mento di cui al primo comma dell'articolo 12
sentite le Regioni stesse.

Ai lavori della Commissione, di cui all'ar-
ticolo 14, sono chiamati a partecipare, in sede
di esame dei problemi reJativi alle Regioni a
statuto speciale, i rappresentanti delle Re.
gioni medesime designati dal Presidente del.
la Giunta regionale.

Le opere di cui alla presente legge possono
essere eseguite, nei territori delle Regioni a
statuto speciale, dalle Amministrazioni re-
giÙ'nali.

P RES I D E N T E. Su questO' articolo
è statO' presentato un emendamento da parte
dei senatori AdamÙ'li e Gaiani.

Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Al primo e al secondo Gomma sostituire,
111 fine, le parole: «sentiti» e « sentite )>,

Gon le altre: « d'intesa con )}.

P RES I D E N T E. Il senatore Gaiani
ha facÙ'ltà di illustrare questo emenda~
mento.

G A I A N I. Rinuncio ad illustlrare que-
sto emendamento perchè mi sembra sia suf-
ficientemente chiamo

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
siÙ'ne ed il GÙ'vernÙ'ad esprimere il 10'1'0av-
viso sull'emendamento in esame.

L O M BAR D I , relatore. La Commis-
sione nÙ'n ha niente in contrariO'.

d e' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Mi associO' a quanto
ha detto il relatore.

P RES I D E N T E . MettO' ai voti l'emen-
damentO' presentatO' dai senatori Adamoli e
Gaiani al primo comma. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai vÙ'ti l'emendamento presentato
dagli stessi senatÙ'ri al secondo comma. Chi
l'approva è plmgatÙ' di alzarsi.

È approvato.

Il senatÙ're Bisori ha presentato unemen-
damentÙ' tendente a sostituire, all'ultimo
comma, le parÙ'le « Le opere di cui alla pJ:1e..
sente legge» cÙ'n le altre: « all'alrticolÙ' 2 del-
la presente legge ».

Il senatore Bisori ha facoltà di svolgerIÙ'.

BIS O R I. Era stato rnevato nelle
Commissioni che vi sarebbe un'antinomia fra
l'articolo 7 ~ che nell'ultimo comma dispo-
ne imperativamente: « Le opere di cui al pri-
mo comma del presente articolO', nel territo-
rio delle RegiÙ'ni a statuto speciale, sono ese-
guite per la parte di 1'01'0 competenza dagli
Ù'rgani delle RegiÙ'ni stesse)} ~ e l'ultimo

comma dell'articÙ'lo 15 che invece dispone:
« Le opere di cui alla presente legge pÙ'sso-
no essere eseguite, nei territori delle RegiÙ'ni
a statuto speciale, dalle AmministraziÙ'ni re-
gionali )>. Credo che, col modestissimo emen-
damento da me prÙ'pÙ'stÙ',si possa superare
quell'antinomia. Infatti le opere di cui al
primo cÙ'mma dell'articolo 7, che secÙ'ndÙ'il
suo' ultimo comma devono esser eseguite da
organi regionali per quanto di loro compe-
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tenza, sono opere di carattere agricolo~fore~
stale che già gli Statuti regionali attribui~
scono alla competenza di quegli organi:
sicchè il carattere imperativo dell'ultimo
comma dell'articolo 7 è giustificato. D'altra
parte il «possono» contenuto nell'articolo
15 è anch'esso giustificato se (come i-o pro~
pongo) si precisa che le opere cui si applica
sono quelle riguardanti i lavori pubblici, in~
dicate nell'articolo 2, per le quali la compe~
tenza regionale non è disposta -dagli Statuti
e quindi «può» aversi solo se noi l'am~
mettiamo.

Questa è la ragione per la quale propongo
di inserire le parole « di cui all'articolo 2 ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sia ne ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

L O M BAR D I , relatore. La Commis~
sione è d'accordo.

de' C O C C I , Sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. Mi rimetto al Se-
nato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Bi~
sori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Poichè nessun altro domanda di parlare
metto ai voti l'articolo 15 nel suo Icomplesso
nel testo emendato.

Chi l'approva è pregato di alzalrsi.

È approvato.

Gli articoli 14 e 15 del testo del Senato
sono divenuti, a seguito delle modifiche in~
trodotte, articoli 16 e 17 del testo approvato
dalla Camera dei deputati. A tali articoli
non sono state apportate modifkazioni. Pas~
siamo pertanto alla votazione del disegno
di legge nel suo complesso.

È iscritto a parlare per dichialrazione di
voto il senatore Actis Perinetti. Ne ha facoltà.

A C T I S P E R I N E T T I. Parlo per
dichiarazione di voto sul disegno di legge
nel suo oomplesso. Ricordo che a nome del

Partito socialista unificato, nella discussione
svoltasi davanti alla 7a e 8a Commissione riu~
nite di ieri mattina il nostro Partito si era
espresso in termini favorevoli all'approva~
zione del disegno di legge senza ulteriori
emendamenti, così com'era stato restituito
al Senato dalla Camera dei deputati. Questo
non perchè noi riconoscessimo che il testo
approvato dalla Camera fosse migliore e più
completo di quello approvato dal Senato, ma
anzi premettendo proprio una dichiarazione
di piena reonferma della tesi e della dizione
dell'articolo Il (mi riferisco infatti soprat~
tutto all'articolo 11 di questo disegno di leg~
ge). La dizione del Senato era espressa in telr-
mini così chiari e corretti che avrebbe do~
vuto a nostJro giudizio essere approvata inte-
gralmente dalla Camera. Noi però avevamo
un'altra grave preoccupazione. Infatti, trat~
tandosi soprattutto di un provvedimento fi-
nanziario e rappresentato in termini di as-
soluta urgenza per sopperire a .delle necessi~
tà di lavori indifferibili ma so~pesi, in difet~
to appunto di finanziamento non paventava~
ma di ritardarne oltremodo l'approvazione
con un ritorno dall'altro ramo del Parla~
mento, compromettendo la sollecita esecu~
zione delle opere. A conforto del nostro pa~
l1ere avevamo avuto l'esplicita assicurazione
dai Irappresentanti del Governo in Commis~
sione che anche la Camera dei deputati nei
suoi emendamenti non aveva inteso modifi~
care quant-a era stato meglio espresso dal
Senato.

La maggioranza della Commissione si era
espressa in termini diversi. Ora noi abbiamo
sentito con molto piacere le spiegazioni del
'relatore, collega Lombardi, e le ulteriori as~
sicurazioni in via ufficiosa, secondo cui la
Camera dei deputati salrebbe disposta ad ap~
provar:e al più presto il disegno di legge mo-

dificato dal Senato, e quindi noi non abbia-

mo più alcun motivo di preoocupazione. Per~
tanto io a nome del mio Gruppo e partico.
larmente a titolo personale, in quanto mi
ero espresso in Commissione forse in ter~
mini un po' vivaci a favore dell'immediata
approvazione del disegno di legge dichiaa-o

. che lo voteremo nel testo IfÌsultante dalle ul~

I

teriori modifi1che che ad esso ha apportato il
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Senato, quali sono state esposte dal reI a-
tore cui noi rivolgiamo il più vivo elogio.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Gaia-
ni. Ne ha facoltà.

G A I A N I. Onorevole Presidente, l'ap-
profondito, ampio dibattito che si è svolto
in quest'Aula sul disegno di legge n. 2015,
concernente l'autorizzazione di spese per la
ese1cuzione di opere di sistemazione e difesa
del suolo, ritornatoci con modifiche dalla
Camera dei deputati e ora nuovamente al
nostro esame, mi consente di contenere in
una brevissima dichiarazione la nostra pasi-
zione.

Come loro sanno, onarevoli colleghi, nai
votammo già contro questo disegno di legge.
Dobbiamo dire che le modifiche appartate
dall'altro ramo del Parlamento ~ non par-

lo naturalmente dell'articolo 11 che abbia-
mo, tutti insieme, dovuto a nostra volta mo-
dificare, ma delle modifiche positive, conoer-
nenti la prurtedpazione, sia pure in modo li-
mitato, delle regioni ~ non 'Ci consentono
di mutare il nostro atteggiamento.

Questo disegno di legge non introduce in-
novazioni circa la strumentazione democra-
tica dell'intervento pubblico. Si è fatto un
passo indietro anche rispetto alle norme del-
la legge 25 gennaio 1962, n. 11, che consen-
tiva un certo cantrollo del Parlamento sul-
!'impiego dei mezzi finanziari e sune esecu-
zioni delle opere; non si è voluto intlTodurre
nessuna norma che permettesse ai oomuni
e ai comitati regionali per la programmazio-
ne di far pesare, nelle scelte delle opere prin- I

cipali, la volontà, le esperienze e gli in te-
iressi delle popolazioni.

Per quanto riguarda !'impegno finanziario
si rimane assai al di sotto delle lreali necessi-
tà dell'attuazione, se non di un piano orga-
nico di opere per la difesa e la protezione del
suolo che non esiste, delle opere più ur-
genti per garantire nel prossimo avvenire le
popolazioni delle zone più espaste a nuovi
disastri, a nuove alluvioni. Debbo anche ag-
giungere che la somma prevista in 200 mi-
liardi in due anni, oltre a non potersi consi-
derare adeguata alle necessità, è inferiore,

nella media annuale, a quella che è stata ipo-
tizzata nel capitolo XIII del piano quinquen-
nale di sviluppo.

Voglio anche richiamare l'attenzione dei
colleghi sul fatto che pochi mesi, meno di
cento giorni lavorativi ci dividono dalle piog-
ge autunnali e dalle conseguenti piene dei
fiumi. Ciò indica a quali pericoli il Paese
può andare incontro se non si eliminano i
gravi ritardi che si frappongono all'attuazio-
ne delle opere più urgenti per preparare
e rafforzare le difese che sono oggi precarie,
debolissime, inefficienti.

Siamo di fronte ad un grave ritardo davu-
to alla poJitica governativa che è sempre sta-
ta di sottovalutazione e di trascuratezza, do-
vute a scelte di politica economica e di inve-
stimenti pubbli'Ci valti in ben altre direzioni
e, per essere chiaro, volti a sostenere con la
spesa pubblica il processo di espansione mo-
nopolistica della nostra economia, ritardo
che non viene colmato con questa legge che
rappresenta in pratica la continuazione della
vecchia politica frammentaria e settoriale,
mentre solo a parole si annuncia la volontà
di fare una politica organica di dif,esa del
suolo.

Credo che siamo tutti convinti che senza
la sicUlrezza del nostro suolo, senza la difesa
dell'ambiente naturale, senza una lotta in-
cessante contro i periooli delle brane, delle
esondazioni dei fiumi e delle mareggiate, gli
stessi sviluppi produttivi e l'economia non
solo delle campagne, ma anche di città im-
portanti, come Venezia, Firenze e tante al-
tre ancora, possono essere compromessi. Per-
ciò occorre una soelta coraggiosa che ponga
la difesa del suolo come un obiettivo prio-
ritario nella stessa programmazione econo-
mica del Paese.

Non siamo soltanto di fronte a carenze fi-
nanziarie, come del resto ho già detto, deri-
vanti dalle scelte di politica economica, ma
anche a profonde carenze di idee e quindi
di soluzioni da dare a certi grandi problemi
di sistemazione dei principali fiumi d'Italia,
primo fra tutti il Po, senza dire che la stessa
sistemazione dei fiumi va collocata in una vi-
sione olrganica comprendente, come è ovvia,
la sistemazione montana e l'uso congiunto
delle acque.
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Per quanto riguarda il PO' la sist,emaziane
è estremamente precaria. Infatti, dapa anni
ed anni di studi, dapa le sperimentazioni at~
tuate sul modello, nan si sa ancora in che
moda sarà data una soluziane alla sistema~
ziane dei rami terminali <che,come tutti san~
no, hanno una partata camplessiva di 7.500
metri cubi di acqua al secanda, mentre a
monte dell'incile del Po di Gom ~ primo
l'ama del Delta ~ il fiume ha una portata
di 9.500 metri cubi al secanda. Cosicchè una
piena che può essere contenuta a mante del
delta patrebbe travolgere le difese dei rami
terminali e sammergere l'intero territoriO'
deltizia e praVOlcal'e un disastrO' maggiare
di quello del navembI'e 1966.

D'altra parte, le arginature del PO'di Goro
per ben due volte, nel 1957 e nel 1960, cedet-
terO' con il conseguente allagamentO' dell'isa-
la di Ariana.

Purtrappa le cas'e vannO' a rilentO' avun~
que; mancanO' le progettazioni e anche quan~
da ci sana i pragetti, prima che passanO' es~
sere eseguiti, occorre una tempoenarme nei
coOntrolli, appravaziani, pareri, eccetera. Per-
ciò si tratta anche di troval'e il moda di snel~
lire tutte le pratiche burocratiche e rendere
più celeri e tempestivi gli interventi.

Sa <chesi tratta di prablemi nan facili che
riguardano il persanale tecnica del MinisterO'
dei lavari pubblici e degli uffici del Genia ci~
vile, problemi di <cuida anni si parla ma che
restanO' tuttora insoluti. Anche l'ultima ten-
tativO' del MinisterO' dei lavori pubblici ten~
dente a dare un trattamentO' ecanamica più
favarevale agli ingegneri del Genio dvile è
fallito. La respansabilità di questa fallimen-
to noOnricade certamente su di noi.

Ultima prablema è quella della duplidtà,
<che il pravvedimenta ribadisce, sia in fase
pragrammatica, sia in fase aperativa. Mi ri~
ferisca alla duplicità nella dilrezione d'inter~
vento tra il Ministero dei lavari pubblici da
una parte e quella dell'agricaltura dall'altra.
Ciò ha dato luaga a cantrasti, ad esitazioni,
a ritardi. Nai ne abbiamo prave numerose
che per brevità di tempO' nan cita.

Questa situaziane nan creda potrà essere
sanata neppure iCon la legge delegata di cui I
all'articolo 12 che prevede l'emanaziane di
norme per il caordinamenta. Si tratta, inve~

ce, di pO'l're mano ad una revisione di tutta
la legislaziane vigente sulle acque ormai vec~
chia di altre 50 anni che coOntrasta con le
esigenze paste dai prablemi sempre più pres~
santi della difesa del suola e della sistema~
zione dei corsi d'acqua in Irelazione anche ad
effettive esigenze di democrazia e della vi-
sione organica e pragrammata dei problemi
derivanti, anche ai fini economici, da una
nuova politka delle acque pubbliche.

Queste in sintesi le ragiani per le quali noi
esprimiamO' parere ,contrario alla legge al na-
stro esame. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re per dichiaraziane di v-ata il senatare Ba~
lettieri. Ne ha facoltà.

B O L E T T I E R I. Signor Presidente,
anarevali caHeghi, dapa l'ampia discussiane
che abbiamO' fatta quando. fu approvata il
disegna di legge che ora ci viene restituito
emendato in qualche parte dalla Camera dei
deputati, non riÌ't:meva, senatare Gaiani, si
dovessero anca l'a sviluppare temi <che,natu~
ralmente, ci sano sempre cari e <che è bene
comunque ricordare. Tuttavia, ritenga che
noi dabbiama saltanta esprimere la saddi~
sfazione che finalmente questo disegno di
legge arrivi in porto (veramente davrà ritar~
nare alla Camera dei deputati per le ragiani
che sona state dette 'e che anch'iO' rioorderò).
Ora voglio solo dire <cheper le ragiani pea'
le quali noi abbiamo votata il disegno di
legge, quando è stata discusso in quest'Aula
l'altra volta, noi appl'oviamo ora questa di~
segna di legge con piena soddisfaziane per~
chè ci indka la vera, decisa, autentica buo-
na volontà del Gaverna di mettersi per una
strada che da tempO' si pensava che nan si
seguisse, per l'integirale soluziane del pro~
blema della difesa del suolo. Questa legge
non risalve tutto il problema, è evidente;
si propone, e la abbiamo sempre ricona-
sciuto, degli scopi limitati, ma tali scopi sa~
no urgenti, e propria per la urgenza dell'ese~
cuzione di queste opere noi abbiamO' propa-
sto, signor Presidene, quell'unico emenda~
menta all'articala 11 che cancerne una preac~
cupaz,iane che in Cammissiane non era stata
condivisa, ma che pO'i ha trovata aocagli~



Senato della Repubblica ~ 36143 ~ IV Legislatura

676a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO' 14 LUGLIO' 1967

mento sia da parte dei colleghi del Senato,
sia da parte dei componenti l'altro ramo del
Parlamento e questa ci saddisfa pienamente.

Volevo ribadire, onorevoli colleghi, che il
solo sospetto che a un certo momento si
potessero rovesciare i termini di impostazio~
ne della legge, o che potesse naufragare !il
principio dell'assoluta priorità dei problemi
della difesa del suolo e della regolamenta~
zione delle acque per altre preoccupazioni
(peraltro giuste, ma che comunque non po~
tevano trovar posto in questa legge e cioè:
coordinamento per altri usi, idrici, irrigui,
civili, idrodinamici, ecoetera), ci ha portato
ad insorgere e ritornare al vecchio testo, ora
addirittura migliorato con l'ultima aggiun~
la all'emendamento, che senz'altro appro~
viamo.

SignO'r Presidente, noi siamo sO'ddisfatti
che oi si sia incamminati sulla strada giusta,
tanto più che ricordiamo che aell'articolo 13
è istituita una Cammissione che già sta la~
vorando per preparare una legge di pro~
wramma.

Abbiamo parlato in altre accasioni del
pragetto di organizzare una conferenza na~
zianale delle acque, che qualcuno preferisce
venga chiamata canferenza nazianale del ter~
ritario, per meglio sattalineare i problemi
della diresa del suolo su cui, senatore Me~
dici, nai insistiamO', perchè da questo di~
pende la palitica delle acque.

Insomma, noi con soddisfazione appra~
viama questa disegno di legge, augurandaci
che armai Governa, Parlamenta e Paese si
sianO' resi conto della gravità, dell'ampiezza,
dell'impartanza di questa fondamentale pro-
blema per al1manizzare tutta la vita pO'litica,
ecO'namica e amministlrativa dello Stato e
delle popO'laziani in ardine al p11ablema stes~
so che interessa gravemente il nostra Paese
e che sembra finalmente aver travato nella
cascienza di tutti quella rispandenza che
la sua gravità necessariamente camparta.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Paichè nessun al-
tro damanda di parlare, metta ai vati il
disegno di legge nel suo camplessa. Chi la
approva è pregata di alzar:si.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Camunica che i
Ministri campetenti hannO' inviata rispaste
scritte ad interrO'gazioni presentate da anO'-
revali senatari.

Tali rispaste sarannO' pulbblicate in alle-
gata al resocanta stenagrafico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al

Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Premessa che il catasto viticola rappresen-
ta una delle basi essenziali per la difesa e
la valarizzazione dei pradotti del settare,
nonchè la base prima per dare vita ad una
oculata poiitica vitiv,inicola nell'ambito del~
la CEE e stabilirne gli arientamenti più
cansani alle esigenze del setto~e;

premessa altresì che gli argani cO'mu~
nitari hanno dimostrato una lodevole sol,er~
zia emanandO' una serie di regalamenti per
stabilire l'attuazione di detta catasto in ,tut~
t'Ì gli Stati membri e precisamente i rega]a~
menti n. 24 del 20 aprile 1962; n. 143 del
10 dicembre 1962; n. 92 del 30 luglio 1963;
n. 26 del 28 febbraiO' 1964;

constatata che nel nastro Paese ben
poco si è fatta per dare attuazione ai sud~
detti regolament,i camuni,tari, in quanta ~

dopo due riunioni svaltesi pressa il Mini~
stero dell'agricoltura rispettivamente nel lu-
gliO' 1962 e nel giugnO' 1966 ~ di cancreta

vi è stata solo la pubblicazione del decr,eto
del Presidente della Repubblica del 23 di~
cembre 1965, n. 1707, che stabiLisce l'is1i~
tuzione del catasto vinicolo ed autorizza la
spesa di Hre 3.800.000 per la sua attuazione;

constatato che senza ,il ca'tasta vinicolo
non è passibile dare inizio alla politica viti-
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vinkola comune con grave danno degli m~
teressi li,taliani,

gli interpellanti chiedono di conoscere
con urgenza se e quali iniziative il Governo
intenda assumere per dare concreta ed im~
mediata attuazione ai regolamenti comuni~
tari nel settore vi,t,ivinicolo. (637)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e ddle foreste. ~ In ordine agli in~
tendimenti del Governo .sui problemi e le
prospettive della coltiVaz,lone della barba~
bietola da zucchero in Puglia, anche in rela~
zione alla prossima entrata in vigore del
progettato regolamento comunitario relati~
vo alla organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zuochero, nonchè del Re~
golamento n. 44/67 CEE recante alcune
nOI1me e misure transitorie di organizzazio~
ne comune dei mercati dello zuochero, che
dovrebbero essere applkate per l'attual,e
campagna bieticola 1967.

Inoltre l'interpellante chiede di conosce~
re il pensiero del Governo su quanto con~
cerne:

l'elaborazione dei programmi di pro-
duzione col concorso dei Comitati regionali
per la programmazione economica;

l'attuazione dei piani zonali e dei pro-
grammi di irngazione predisposti dall'Ente
irrigazione di Puglia;

la costruzione in Puglia ~ possibil~

mente nel comune di Gravina in Puglia ~

di un nuovo moderno zuocherificio, di eb
vata capadtà di lavorazione, mediant'e l'in~
tervento dell'Ente per lo sviluppo agricolo
e con la partecipazione dei produttori agri~
coli i quali, potrebbero, attraverso la co~
stituzione di una Cooperativa aperta a tut~
ti i produttori interessati, assumerne la
gestione;

il rinnovo immediato del contratto di
cessione delle bietole all'industria di tra~
sformazione, scaduto da oltre 10 anni ed
ampiamente superato, che preveda la sop~
pressione del parametro di resa medio na~
zionale ed il pagamento delle bietole a resa
reale ed il rinnovo di tutta la parte nor~
mativa. (638)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni con richiesta di risposta scrit~
ta pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

ZAGAMI. ~ Al MinistrO' dei trasporti e

deU'aviazione civile. ~ Premesso che per
agevolare il traffico automobilistico tra le due
sponde dello Stretto di Messina si è ritenuto
da parte di codesto Ministero, con una spesa
di circa 300 milioni, di realizzare un quinto
approda alla stazione marittima di Messina,
la cui inaugurazione, con particolare pom~
posità, si è avuta alla fine della primavera
1967, l'interrogante chiede di conoscere se
risulta vera la notizia che tale approdo,
dopo alcune prove pratiche, è stato in questi
giorni dichiarato non idoneo per difetti
tecnic.i non essendo possibile, per varie e
gravi difficoltà, essere utilizzato a causa del
rischi e pericoli che esso presenta per le navi
traghetto nel corso della manovra per la
immissione nella invasa tura. Se risulta, al-
tresì, vero:

1) che il ponte mobile per la salita degli
automezzi sia stato costruito più largo del~
l'apertura di prora delle navi traghetto uti~
lizzate per il trasporto degli automezzi stessi;

2) che i difetti tecnici riscontrati, a co-
strozione ultimata, erano stati ampiamente
previsti e segnalati dal dirigente nautico re-
sponsabile dei movimenti delle navi traghet~
to della stazione marittima di Messina, come
da dichiarazione apparsa sul quotidiano
« Tribuna del Mezzogiorno» di Messina in
data 9 luglio 1967.

L'interrogante chiede di conoscere i prov~
vedimenti adottati nei confronti dei respon~
sabili della costruzione del quinto approdo
e come, da parte di codesto Mini'stero, si ri-
terrà di ovviare agli inconvenienti riscontrati
dopo l'effettuazione dell'opera, giustamente
definita come monumento della improvvisa~
zione e della superficialità. (6543)
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GUARNIERI. ~ Al Ministro della sani.
tà. ~ Per conoscere come mai non sia

al1cora stato costituito il comitato centrale
dell'Opera per la protezione della mater~
nità e infanzia, mentre già alla periferia ~

nelle provincie e nei comuni ~ si sono
costituiti i comitati locali i quali attendono
di funzionare previo riconoscimento da
parte della sede centrale di Roma come
dispone la nuova legge. (6544)

TORTORA, TEDESCHI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere
le cause che finora hanno impedito l'inse.
diamento del nuovo Presidente e del Consi~
glio di ammhlistrazione dell'Ente Delta Pada~
no, creando una situazione anormale sotto
il profilo democratico e quello funzionale
perchè decisioni importanti di sviluppo agri~
colo verrebbero adottate da organismi che
non sono quelli legittimi. (6545)

CELASCO, VECELLIO, ROSATI, LIMO.
NI, MORANDI. ~ Ai Ministri della difesa
e dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sa~
pere se non ritengano indilazionabile in~
staurare una forma organica di collabora~
zione, già in atto vantaggiosamente in altre
Nazioni, fra le Forze armate e l'Amministra~
zione forestale nel caso di incendi boschivi.

Già in molte occasioni le Forze armate
hanno inviato reparti militari per collabo~
rare nell'opera di spegnimento, ma sarebbe
assai più vantaggioso se l'Aeronautica mi~
litare mettesse a disposizione elicotteri in
numero sufficiente per il trasporto del per~
sonale specializzato.

Chiedono pertanto gli interroganti:

1) se, considerato che gli incendi bo~
schivi possono costituire pericolo per l'uo~
mo, non si ritiene necessario includere il
Ministro dell'agricoltura e delle foreste nel
Comitato interministeriale per il soccorso
aereo;

2) se non si ritiene altresì necessario
studiare ed attuare una idonea convenzione
fra il Ministero della difesa ed il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per l'auspi~
cato intervento degli elicotteri militari, ri"

velatisi validissimi strumenti nell'eventua~
lità di incendi boschivi. (6546)

CAPONI. ~ Al PresIdente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere se ritengano con~
forme alle norme costituzionali e alla prassi
sindacale il rifiuto della presidenza della
Fondazione per !'istruzione agraria di Pe~
rugia di ammettere i rappresentanti della
CGIL alle trattative per il rinnovo dell'ac~
cordo aziendale da valere a favore dei la~
voratori addetti presso l'azienda agraria di
Casalina.

L'interrogante, nel sol;lecitare un severo
richiamo nei confronti della presidenza della
Fondazione per l'istruzione agraria di Peru~
gia, affinchè tutti gli accordi sindacali siano
svolti con la presenza alle trattative anche
dei dirigenti della CGIL, chiede, altresì, di
conoscere se il Ministro della pubblica istru~
zione non ritenga di accertare l'esattezza,
e quindi, in caso positivo, di disporre il ne>-
cessario richiamo, dell'accusa rivolta al diret~
tore della predetta azienda agraria di Casa~
lina, dottor Francisini, di esercitare indebite
pressioni, dirette e indirette, sui lavoratori
che manifestano simpatie per la CGIL af~
finchè desistano dal daI1e la 10m adesione al-
la predetta organizzazione sindacale. (6547)

CONTE. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che:

oltre quattro anni fa i signori Barbone
Antonio, Bibruino Nicola, Buonarota Gugliel-
mo, Finamare Dante, Giampietm Amedeo,
Magnifico Giovanni, Mecca Horino, Russi
Ottavio, tutti locatari di appartamenti di
proprietà della Gestione case per lavoratori,
siti nello stabile ulbicato ,in iFoggia ~ Rione
Martucci ~ terzo isolato (cantiere 88~90),

inoltrarono in unico plico domanda per es-
sere ammessi al riscatto degli appartamenti
locati;

,il 10 dicembre 1966 furono tutti convo-
cati da] funzionario venuto appositamente
da Bari, tranne il Magnifico Giovanni, a fir~
mare i documenti per il passaggio di pro-
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prietà, e che alle richieste del MagnHìco stes-
so si rispose che egli non era incluso nello
elenco pervenuto da Roma;

dagli uffici di Roma dell'organismo pre~
detto non è stato possibile, neanche da partii'
dell'interrogante, ottenere ulteriori spiega-
zioni ci~ca la misteriosa esclusione,

si chiede di sapere:

1) le ragioni ohe hanno portato alla
esclusione del Magni,fico dall'eseroizio del ri-
scatto dell'appartamento;

2) nel'caso ciò derivi da semplice di.,
sguido, i provvedimenti che intende pren-
dere perchè altri casi del genere non abbia~
no a verificarsi;

3) quali provvedimenti intende pren-
dere perchè il personale della Gestione sia
meno tetragono alle segnala2Jioni di incol1~
venienti e più corrivo a tener conto dei
diritti e degli interessi dei lavoratori. (6548)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dei lavon
pubblici. ~ Per conoscere quali impedimen-

ti trova l'Ente autonomo acquedotto puglie~
se a dare il via ai lavori dei tronchi idrici e
fagnanti, la cui costruz}one è indispensa~
bile per la consegna di centinaia di alloggi
INA~Casa (già assegnati da lungo tempo)
nella zona «Madonna delle Grazie » del co-
mune di Gravina in Puglia. (6549)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro della pubblica lstruzione. ~ Per
sapere se corrisponda a verità la notizia se.
condo la quale il Ministero della pubblica
istruzione intenderebbe istituire un Liceo
artistico statale nella città di Genova e se
non sia invece più opportuno prendere in
considerazione la statizzazione del Liceo ar-
tistico «Nicolò Barabino» esistente a Ge-
nova da molti anni e di cui è nota la positi~
va attività. Tale liceo, gestito dal Comune,
è legalmente riconosciuto dal 1939, è sede
di Commissioni di maturità e, in eccezione
alle norme generali che vietano le iscrizioni
dei candidati privatisti agIi esami di ma.
turità presso le scuole non statali, è delega.
to dal Ministero ad accettare per i suddet~
ti esami tutti i privatisti della provincia.

Esso, inoltre, occuperà con l'ottobre 1967
una nuova sede appositamente costruita e
accuratamente strutturata per le necessità
di lavoro di una scuola di questo tipo, di-
ventando il Liceo artistico più attrezzato
in sede nazionale. (6550)

MURDACA. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord ed al Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere quali provvedimenti intendono adQlt~
ta~e per il completamento del primo tronco
e la costruzione del secondo tronco delJa
strada Gioiosa Jonica~Caulonia.

È opinione dell'interrogante che al finan-
ziamento dell'opera anzi detta possa tuttora
provvedersi, nel quadro dell'originaria im.
pO'stazione, mediante i mezzi provenienti dal
rilando della legge per la Calahria e !'im-
piego deHe provvidenze contenute nelle va-
rie leggi dirette a favorire lo sviluppo dei
comprensori di bonifica.

L'opera, lungamente attesa, è vivamente
invocata dalle popolazioni interessate quale
apportatrice di indubbi benefici ai riflessi
dello sviluppo economico sociale della vasta
zona del compTensorio di bonifica dove ceno
tinaia di famiglie contadine vivono isolate
nelle numerose case sparse e nelle frazioni
di Cufò, Strano e S. Blasio, completamente
avulse dal consorzio civile. (6551)

MASCIALE, DI PRISCO, PASSONI. ~ Al

Ministri dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato, del lavoro e della previdenza
sociale e dell'int'erno. ~ Per conoscere se e
quando sarà posto fine alle cause che deter~
minano il ripetersi di inoidenti mortali di
cui sono vittime molti lavoratori del comu~
ne di Canosa di Puglia.

Risulta agli interroganti che le linee elet-
triche ad alta e bassa tensione gestite dal.
l'Enel, attraversano il centro abitato, senza
alcuna prescritta rigorosa previsione, mie-
tendo, pertanto, molte vittime, e ciò, pare,
per il sistematico assenteismo di quegli or-
gani che sono tenuti alla scrupolosa tutela
della pubblica incolumità. (6552)
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Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 17 luglio 1967

P RES I D E N T E. Il SenatO' tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 17 luglio,
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

.
I. Seguita della discussione del disegno di

legge:

Appravazione del pragramma economi-
ca nazianale per il quinquennio 1966-1970
(2144) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati ROSSI Paalo ed altri.
Limite di età per l'ammissione alle clas-
si della scuola dell'obbligo (1900) (Appro-
vato dalla sa Commissione permanente
della Camera dei deputati).

2. RiordinamentO' delle Facoltà di scien-
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

3. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Saler-

nO' e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sana addetti magistrati di Corte di cassa-

zione in funziani di Presidente e di Pro-
curatore della Repubblica (891).

4. Proroga della delega contenuta nel-
l'articala 26 della legge 26 febbraiO' 1963,
n. 441, per la unificazione dei servizi nel
MinisterO' della sanità (588).

III. Seguita della discussiane della propo-
sta di madificaziani agli articoli 63 e 83
del Regalamenta del Senato della Repub-
blica (Doc. 80).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramentO' fiscale di verità (1564) (I scrit-
to all' ordine del giorno ai sensi dell' ar-
ticolo 32, ultimo comma, del Regola-
mento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura

e praraga del termine stabilita dall'artico-
la 12 del decreta legislativo luogotenen-
ziale 21 agasta 1945, n. 518, per la presen-
taziane di prapaste di ricompense al va-
lare militare (1867).

La seduta è tolta (ore 17).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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di soggiorno dei lidi ferraresi (5965) . Pago 36178

TIBERI: Frequenti interruzioni sulla strada
statale Tiberina (5913) . . . . . . . . 36178

TORELLI: Chiusura al traffico della strada
statale n. 337 della Valle Vigezzo (Novara)
(5385) . . . . . . . . . . .. . 36178

VECELLIO: Costruzione di una nuova canto~
niera dell'ANAS nel Cadore (5465); Istitu~
zione di una sezione dell' ANAS in Belluno
(5466) . . . . . . . . . . . . 36179, 36180

VERONESI, CHIARIELLO, MASSOBRIO: Documenta~

zione aggiornata dei terreni soggetti ad
erOSIOne (5448) . . . . . . 36181

ZANNINI. SIstemazione della strada statale
Marecchiese (5743); Sistemazione della
strada statale n. 16 nel tratto Cesenatico~
Rimini (5744) .. 36183

lANNINI, SALARI, CARELLI, ANGELlLLI, ZACCARI,
VENTURI: Regolamentazione della vendita
del latti specIali (6196) . . . . . . . . 36184

ANDREOTTI,Mmlstro dell'industria, del com~
merclO e dell'artlgzanato 36151, 36163, 36181

Bosco, Minzstro del lavoro e della previdenza
sociale . . . . . 36155 e passim

CORONA,M.lnlstro del turismo e dello spetta~
colo. .. . . 36178

MANCINI, lI.Jlnlstro del lavori pubblicI . . . 36153

e passim

MARIOTTI,Mmistro della sanità. 36150 e passim

PASTORE,Ministro senza portafoglio 36160, 36161
36153

REALE, Minzstro dI graZIa e glustizza . . 36153

SALlZZONl, SottosegretarlO di Stato alla Pre.
sidenza del ConsIglio del mlnzstn . 36152, 36162

ALBARElJLO, SCHIAVETTI. ~ Al Mini- ,

stro della sanità. ~Per sapere se non !in,.
tenda, cOIn un apposilto comunicato, chiarire
che la cantina della dItta Ferrari, situata
nel teI'I1itorio del comune di Montecchia di
CrOlsara (V erOina), era soltanto un impianto
di pigiatura e non di imbO'1:tigliamento e di
spedizione e ciò aHosco:po di salvruguardaTe
il bUOIn nOlme del ce:lebrato vino :localle che
potrebhe essel'e danneggiato dalle iniZliative
kaudolente della ditta sofisticatrice.Per sa~
pere ancora Sle non creda opportuno far
trasmettere dalla televisione, durante il pro~
gramma pubblicitario telte;visivo denomina~
to «Carosdlo)}, un apposito annuncio che
sotltO'hnei la gravità del reato di sor/isltica-
zione commesso dai Ferrari e dalJa loro

ditta le che ristabilisca presso i telespettatori
urastornati da tanta martellante insi,sltenza
di pubblicità Ila vedtà ,sul «buon vinlo del~
le migliori uve d'Iltalia » e che cOlmpensidel~
la concorrenza s.1eal,e eser;citata nei loro
confronti le ditte serie che proprio per la
loro onestà non hanno trurrti maTgini da
spendere somme colossali in annunci pub~
biHdtari tel,evisivi. (5842)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non ravvisa
la necessità di chiarire, sia pure con un sem~
plice comunicato, la circostanza che nel ter~
ritorio del comune di Montecchia di Crosara
la ditta s.a.s. Bruno Ferrari possiede soltan~
to uno stahilimento vinico1o destinato uni~
camente al deposito dei 'V,ini e alla pig.iatu~
l'a, in quanto il buon nome del vino locale
non è stato in alcun modo coinvoho neli co~
municati stampa di rques'to ,Dicastero, che
si sono limitati a dare notizia dell'avvenuto
sequestro nella cantina della Ditta suddet~
ta di vini di proprietà di alcune ditte vi~
ni'Cole.

Inoltre non appare possibile far trasmet~
tere alla televisione, nel corso dei program~
mi pubblioitari, l'annuncio richiesto dalle si~
gnorie loro interroganti, in quanto non rien~
tra nei compiti istituzionali di questa Ammi~
nistraZJione sanitaria sopperire, con propri
interventi diretti, ai danni, derivanti all'eco~
nomia nazionale e, in particolare, alle ditte
che operano nei vari settori, dell'attività
svolta da alcuni sofisticatori.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI

ARTOM. ~ Al Ministro dell'industria, del

commercio e dell' artigianato. ~ Per cono~

S!cere se e quali provvedimenti ritenga op-
pOlrtuno di adottare di fronte alla grave si.
tuazione determinata si in Lucca e nella sua
provincia a seguito della crisi che ha turba.
to l'attività industriale della zona di cui ul.
tima e significativa manifestazione è stato
il licenziamento di 70 operai delle officine
Lenzi in Lucca con la conseguente occupa-
zione delle fabbriche Ida parte delle mae-
stranze, episodio di parti1colare gravità in se
stesso, come sintomo di una situazione par-
ticolarmente tesa per !'intera zona. (6085)



al 30.6.1956 n. unità occupate 190

al 30.6.1957 » » » 235

al 31.12.1959 » » » 207
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al 31.12.1964 » » » 250

al 31.12.1966 » » » 232
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RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione

sopra trascritta, si ritiene opportuna una
osservazione preliminare circa la consisten-
za delle maestranze della società «Officine
meccaniche Lenzi », avendo avuto l'impre~
sa dei cicli alternati di maggiore e minore
occupazione operaia, come appare dai se-
guenti dati:

Le unità lavorative occupate, in numero
di 232, sono state ritenute, però, ancora in
numero eccessivo dall'impresa che, per man-
canza di commesse, ha visto ridurre note-
volmente la propria attività.

I primi sintomi delle difficoltà dell'impre-
sa in questo senso si sono avuti nel marzo
1966 quando dovette ricorrere alla cassa
integrazione guadagni per la sospensione a
zero ore di 27 dipendenti. Nel dicembre suc-
cessivo fu poi preannunciato il licenziamen-
to di n. 50 unità delle 238 che in quel mo-
mento costituivano l'organico e fu solo per
un intervento a livello aziendale che fu pos-
sibile scongiurare tale licenziamento.

Dal 16 gennaio 1967, però, l'azienda attuò
la riduzione di orario di lavoro a tre giorni
settimanali per tutto il personale e nel con-
tempo chiese di dare inizio alla procedura
per il licenziamento di n. 95 unità delle 232
che allora formavano l'organico. Pertanto,
furono subito iniziate trattative per scon-
giurare o limitare il provvedimento ed, in-
fatti, in seguito ad accordi sindacali, fu de-
ciso di soprassedere per due mesi al prean-
nunciato licenziamento; ma in questo frat-
tempo l'azienda fu ammessa alla cassa in-
teg,razione guadagni per la sospensione a
zero delle citate 95 unità e per la riduzio-
ne di orario di lavoro a 24 ore (invece delle
45 contrattuali) di 91 dipendenti. Tali prov-
vedimenti di alleggerimento sono stati mall-
tenuti anche per tutto lo scorso mese di
marzo.

In relazione all'entità del minacciato prov-
vedimento di 111oenziamenvo, l'Ammim.li'Sltra,.

zione comunale cittadina prendeva contatti
,con questo Ministero, con il Dicastero delle
partecipazioni statali, dei lavori pubblici e
dei trasporti per esaminare la possibilità
di ottenere congrue commesse di lavoro
onde rimediare all'incresciosa situazione dei
licenziamen ti.

Da parte di questo Ministero, oltre che
presso le Amministrazioni interessate ve-
nivano svolti passi presso enti pubblici ed
altre imprese per eventuali commesse.

Circa l'esito di tali interventi risulta che
il Ministero delle partecipazioni statali ha
specificato che non è possibile alcun inter.
vento da parte dell'IRI, nè da parte di al-
tri enti di gestione sottoposti alla vigilanza
di detto Ministero, in quanto sono già to-
talmente impegnate le risorse finanziarie
nell'attuazione dei programmi approvati dal
Parlamento.

Il Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile ha fatto conoscere, dal suo canto, che
la società sarà invitata a partecipare alle
prossime gare a licitazione privata previste
per il settore delle opere metalliche e pre-
cisamente alla gara di prossimo esperimen-
to per la fornitura e posa in opera di travata
per il ponte sul fiume Sile della linea Tre-
viso~Calalzo, per l'importo presunto di 18
milioni, nonchè ad altri 7 appalti di opere
metalliche, per il complessivo importo di
1.100 milioni, le cui proposte sono in corso
di approvazione.

Si aggiunge che le officine in argomento
sono anche iscritte nell'albo dei forni tori del-
le Ferrovie dello Stato per i seguenti mate-
riali:

fusione di pezzi grezzi e lavorati in ghi-
sa fino a quintali 25 e in bronzo, lavorazioni
di meccanica in genere, bulloni, chiavarde,
chiodi eccetera, pezzi di lamiera stampata,
serbatoi e recipienti metallici vari, carpen-
teria di piccola mole, cancellate, serramen-
ti, segnali, sbarre P.L., idranti, colonne idrau-
liche, leve per manovra scambi.

Il competente servizio approvvigionamen-
ti delle Ferrovie dello Stato inviterà la dit-
ta « Officine meccaniche Lenzi» ad indicare
le effetvi've attuaH possibilità di esegui:r:e for-
nituI'a all'Azienda delle ferrovie dello Sta-
ti, dopodichè la ditta stessa potrà essere in-
vitata a partecipare a tutte le gare per le
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quali dimostri interesse, cOIIl,patibilmente
con l'attrezzatura e la potenzialità del suo
stabilimento.

Tuttavia, il 10 aprile corrente la Direzione
delle officine Lenzi notificava il licenziamen~
to ridotto a n. 70 dipendenti; la reazione
delle maestranze sfociava nell'occupazione
dello stabilimento avvenuta a partire dal 3
aprìle corrente.

Nel frattempo, l'Ufficio provinciale del la~
voro manteneva opportuni contatti con i sin~
dacati dei lavoratori e con l'Azienda per ac~
certare le possibilità di una soluzione della
vertenza.

Il 26 maggio la vertenza delle Officine Len~
zi ha trovato soluzione con un accordo ba~
sato sui seguenti termini:

1) riassunzione di 20 dei 70 licenziati
(dei 50 rimanenti molti hanno già trovato
altra occupazione o sono prossimi al pen~
sionamen to);

2) applicazione ai lavoratori dipenden~
ti, fino al 31 dicembre 1967, del contrattù
collettivo n. 1 per la categoria, con la rinun~
cia temporanea dei miglioramenti azienda~
li finora conseguiti;

3) ripresa nel prossimo gennaio 1968
di contatti tra Direzione aziendale e lavo~
ratori per un nuovo obiettivo esame della
situazione.

A seguito di tale accordo il 2 maggio ul~
timo scorso è ripresa l'attività lavorativa
nello stabilimento di cui trattasi.

Il Ministro dell'industna,

del commercio e dell' artigianato

ANDREOTTI

BERGAMASCO, GRASSI, VERONESI. ~

Al Ministro del tesoro. ~ Gli interroganti,
vista la legge 6 agosto 1966, n. 646, con la
quale, fra l'altro, si prorogava il termine
per la presentazione della documentazione
a corredo delle domande per indennizzo a
cittadini italiani colpiti da misure di per-
secuzione nazional~socialista (articolo 6 del
decreto presidenziale 6 ottobre 1963, nu~
mero 2043), ritenuto che, in relazione, sem-
bra, ad una circolare del Ministero del te~
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sora, si richiedono documenti non espres~
samente previsti dal decreto (vedi artico~
lo 6, lettera B) e praticamente impossibili
da ottenere, quanto meno entro il nuovo
termine del 22 novembre 1966, quali, ad
esempio, il certificato che comprova la data
dell'arresto, chiedono di sapere se non ri.
tenga di dover disporre una opportuna sem-
plificazione della documentazione come so-
pra richiesta, al fine di non frustrare per
la seconda volta la legittima, e pur mode-
sta, aspettativa degli ex deportati e degli
ex internati, dopo tre anni dalla pubblica-
zione del decreto, dopo 5 dal,I'accordo in-
tervenuto in proposito col Governo della
Repubblica federale di Germania e dopo
oltre 20 anni dal tempo del loro sacrificio.

Gli interroganti richiamano l'attenzione
del Ministro sull'estrema urgenza della que-
stione. (5258)

RISPOSTA. ~ L'articolo 1 della legge 6
agosto 1966, n. 646, fa esplicito e chiaro ri-
ferimento alla documentazione richiesta
dall'articolo 6 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 6 ottobre 1963, n. 2043, a cor-

I redo delle domande di indennizzo dei cit-
tadini italiani colpiti da misure di perse-
cuzione nazionaI.socialiste; pertanto, non si è
resa necessaria l'emanazione di alcuna circo-
lare.

D'altronde la speciale Commissione, pre-
vista dall'articolo 7 del ricordato decreto
presidenziale, per l'esame delle domande e
che ha facoltà di assumere eventuali pro-
ve anche d'ufficio, ha disposto ~ proprio al
fine di ovviare al possibile inconveniente se-
gnalato dalle signorie loro onorevoli ~ che
le associazioni che rappresentano i cittadini
oolipiti rda mÌ'sUl1e di !persecuzione nazioll1al-
socialiste possono attestare, Icon loro di-
chiarazioni di cui assumono la piena re-
sponsabilità, quei dati e quelle circostan-
ze eventualmente necessarie che non risul-
tino dalla mancante o imprecisa documen-
tazione prodotta.

La Commissione, in altJ:"i termini, lungi
dal formalizzare la procedura, tende e ten-
derà ad ovviare, nei limiti del possibile, agli
inconvenienti che derivano dall'imperfet-
ta formulazione delle norme del decreto



Senato della Repubblica 36153 IV Legislatura

6760. SEDUTA (pomef1id.) 14 LUGLIO 1967ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

del Presidente della ,Repubblica 6 O'ttobre
1963, n. 2043.

Il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Conslglw del Ministn

SALIZZONl

BISORI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli~
ci, dell'industria e del commercio, del com~
mercia con l'estero e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere:

1) in quaLe stato esattamente si trovi la
pratica per la costruzione (che il sottosGrit~
to raccomanda da anni) di una superstrada
collegante agevolmente il part.o di Livorno
con Fi1renze, Prato, l'Autostrada del Sole;

2) se nelle progettazioni venga tenuto
presente che una così importante arteria,
per compiere pienamente la sua funzione
rispetto al porto di Livorno da cui dovrà
iniziar si ad occidente, dovrà al suo termine
orientale non restar soffocata nelle strettoie
della vecchia viabilità, ma modernamente
assicurare ~ eliminando pesanti «tempi

morti » ~ facHe accessO' a FirentZe, a Prato

(quarta città dell'Italia centrale per rpopo:la~
zione, dave industrie, comme,rci e traffici
internazionali sono imponenti, fortis,sima è
il consumo dei carburanti, eccetera), all'Au~
tostrada del Sole (e oosì ai territori che
questa serve). (4869)

RISPOSTA. ~ L'ANAS ha dato incarico ad

un gruppo di professionisti di redigere il
progetto relativo alla superstrada collegan~
te il porto di Livorno con Firenze, Prato e
l'Autostrada del sole. Il progetto di massi~
ma è stato già approvato dal Consiglio di
amministrazione dell'ANAS ed è ora allo
studio il progetto esecutivo.

Devesi peraltro far presente che la realiz~
zazione di tale opera comporterà un note~
volissirrno onere, che Ipotrà essere sostenuto
solo se interverranno speciali stanziamenti.

II Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

BOCCASSI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premesso che agli agenti di custo-

dia è affidato un compito glravoso e responsa-
bile, che tale compito è aggravato dai turni
di servizio diurno, notturno e festivo;

considerato che l'agente di custodia pra~
ticamente non fruisce della giornata di ri~
poso settimanale, salvo caso rarissimo,

l'interrogante, lrichiamandosi all'articolo
36 della Costituzione e alla legge Il dicem~
bre 1952, n. 2466, chiede di conoscere quali
provvedimenti intenda prendere il Ministro
di grazia e giustizia, perchè sia concessa agli
agenti di custodia la giornata di riposo setti~
manale o, quanto meno, venga loro conrispo-
sto il pagamento della giornata di lavoro
praticamente effettuata. (5891)

RISPOSTA. ~ Con il decreto ministeriale
25 marzo 1961 venne disposto che i servizi
di vigilanza ,e di custodia negli istituti di IPre~
venzione e di pena fossero regolati in ma~
niera da assicurare a tutti gli appartenenti
al Corpo degli agenti di custodia il godimen~
to di una giornata di riposo settimanale non
rinunciabile.

Per la concreta attuazione delle disposi-
zioni sopra menzionate negli istituti di pI e~
venzione e di pena, i detti istituti furono
visitati da ispettori generali dell'Ammini~
strazione con l'incarico di procedere ai ne~
cessari ridimensionamenti dei servizi affi~
dati al personale dI custodia, nonchè di at-
tuare tutti quegli accorgimenti atti a con~
seguire l'ntento.

Malg,rado ciò, non tutti gli istituti hanno
potuto, a causa dell'accertata insufficienza
numerica del personale disponibile, contem~
perare le imprescindibili esigenze di fun~
zionalità e di sicurezza con la concessione
della giornata di riposo settimanale ed, in
conseguenza, sono stati costretti a limitare
tale beneficio.

Invero, è sinora risultato che l'impossi~
bilità di fare fruire agli appartenenti al
Corpo il riposo settimanale in maniera re-
golare e costante è da attribuire esclusiva~
mente alla limitata disponibilità di iPersona~
le, alla creazione di istituti di osservazio-
ne o di istituti di trattamento differenziato
per minori e per adulti, al potenziamento
delle attività lavorative, all'incremento del~
le scuole carcerarie, al funzionamento di
appositi corsi di qualificazione professiona~
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le per detenuti, ad una più efficiente ed or~
ganica assistenza sanitaria con la creazio~
ne, fra l'altro, di istituti carcerari a carat~
tere prettamente ospedaliero, al risanamen~
to edilizio in atto ed alla realizzazione di
nuove costruzioni che hanno reso necessa~
ria una ,più ampia e'cl attenta vigilanza in
tutti i settori della vita carceraria ed han~
no determinato, ovviamente, un maggior nu~
mero di posti di servizio.

Per quanto poi riguarda il periodo di
congedo ordinario, nella maggior parte dei
casi viene assicurato il godimento integrale
di tale beneficio.

Questa Amministrazione, al fine di ovvia~
re alle prospettate esigenze degli istituti pe~
nitenziari e di garantire agli appartenenti
al Corpo degli agenti di custodia la piena
concessione del riposo settimanale e delle
ferie, aveva predisposto da tempo uno sche~
ma di disegno di legge che prevedeva l'au~
mento dell'organico del Corpo di n. 2.800
unità, suddiviso per vari gradi. (L'attuale
organico è di 12.887 unità).

Dal Ministero del tesoro, cui lo schema
era stato trasmesso per la necessaria ade~
sione, veniva, peraltro, prospettata l'oppor~
tunità, considerata !'impossibilità di finan~
ziarie un tale incremento degli orgalllci
del Corpo degli agenti di custodia, di prov~
vedere invece a risolvere il problema nel~
l'ambito di questa stessa Amministrazione,
mediante il recupero delle unità attual~
mente impiegate in servizi non strettamen~
te d'istituto.

In effetti, un certo numero di agenti (cir~
ca 2000) esplica servizi che, pur non essen~
do di istituto, costituiscono una esigenza
insopprimibile dell'Amministrazione, alcuni
essendo destinati come educatori negli isti~
vuti minorili, altri come autisti o dattilo~
grafi presso il Ministero, tutti gli uffici giudi~
ziari ed il Consiglio superiore della Magi-
gistratura, altri ancora, essendo utilizzati
negli uffici di direzione dei singoli istituti
per sopperire alla deficienza numerica del
personale civile dell'Amministrazione peni~
tenziaria.

È evidente che, per poter restituire quc~
sti agenti alle loro normali funzioni negli
istituti penitenziari, occorre che essi siano
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sostituiti nelle attuali funzioni da altri ele~
menti.

In proposito si fa presente che è stato
predisposto dall'Ufficio della riforma della
Pubbl:ica amministrazione uno schema di
disegno di legge concernente l'istituzione
di un ruolo di personale ausiliario addetto
alla conduzione di autoveicoli per quasi tut~
te le amministrazioni statali. Tuttavia con
il contingente fino ad ora previsto per que~
sto Ministero si potranno fronteggiare solo
in parte le necessità relative al predetto ser~
vizio di conduzione degli autoveicoli.

Nel momento in cui letto provvedimento
sarà perfezionato si avrà comunque la pos~
sibilità di restituire al servizio di istituto
(con conseguente miglioramento della situa~
zione relativa al riposo settimanale ed alle
ferie) altrettanti agenti di custodia per quan~
ti saranno gli autisti che potranno provve~
dere alle mansioni svolte dagli agenti me~
desimi.

Ma il recupero dei rimanenti agenti au~
tisti e di quelli che esplicano le altre man~
sioni sopra indicate, non si potrà invece
ottenere se non con un congruo aumento
di tutti i relativi ruoli organici, compresi
quindi quelli dei dattilografi e del persona~
le civile dell'Amministrazione penitenziaria
(esempio: ruolo educatori degli istituti mi~
norili); per il chè, tuttavia, occorrerà supe~
rare le attuali difficoltà di bilancio.

Per quanto riguarda poi il pagamento agli
agenti di custodia della giornata di riposo
settimanale o di ferie non godute, si fa pre~
sente che non esiste !per akun Corpo di po-
lizia una norma di legge o di regolamento
che consenta una tale attribuzione.

Sono peraltro corrisposte agli appartenen~
ti ai vari Corpi di polizia (agenti di custodia
compresi) !'indennità militare e l'indennità
di pubblica sicurezza o carceraria, le quali
debbono considerarsi, rispettivamente com~
pensative, la prima delle maggiori presta~
zioni di servizio richieste a tali categorie di
personale, e la seconda dei pericoli e dei
disagi connessi ai vari tipi di servizio di
istituto.

Si reputa opportuno infine precisare che
la legge 11 dicembre 1952, n. 2466, richia~
mata nell'interrogazione, che ha modificato,
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nel sistema sanzionatorio, gli articoli 27 e
28 della legge 22 febbraio 1934, n. 370, con
riferimento all'inosservanza delle norme sul
riposo settimanale e domenicale, non trova
applicazione nei confronti dei militari del
Corpo degli agenti di custodia, riflettendo
la legge stessa il personale dipendente da
aziende industriali, commerciali, o di altra
speCIe.

Il Ministro di grazia e giustizia

REALE

BOCCASSI. ~ Al Ministro del lavoro e
della prevldenza sociale. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere in se~
guito al licenziamento dell'operaio Lionetti
Michele, dipendente della ditta Fratelli Maz~
zariol di Tortona (Alessandria) avvenuto
quale atto di rappresaglia sindacale in aper~
ta violazione con l'articolo 4 della legge 15
luglio 1966, n. 604.

Infatti l'operaio Lionetti era candidato al~
le elezioni del delegato d'azienda, e questo
sembra essere stato il motivo esclusivo che
ha determinato il suo licenziamento.

D'altra parte, i titolari dell'azienda hanno
esplicitamente dichiarato che non permette~
ranno la costituzione della Commissione in~
tema nella loro azienda. (6052)

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti all'uopo

esperiti è risultato che la società Fratelli
Mazzariol con stabilimento in Tortona (Ales~
sandria) per costruzioni metalliche e ci~
sterne di autocarri, ha licenziato, 1'11 mar~
zo ultimo scorso l'operaio Lionetti Michele,
adibito aJla preparazione di accessori (cas~
setti porta attrezzi e porta tubi, pedane por~
ta tubi e relative mensole di sostegno), aven~
do sospeso la oenna,ia lavorazione accesso-
ria non più remunerativa rispetto ai prezzi
di mercato.

Il predetto operaio, nel presupposto che
il licenziamento fosse stato determinato dal~
la sua designazione a fiduciario per l' ele~
zione del delegato d'azienda e non potendosi
avvalere dell'apposita procedura prevista
dagli accordi interconfederali sui licenzia~
menti individuali, in quanto l'azienda occu~
pa un numero di dipendenti inferiore a 35,

ha chiesto l'esperimento del tentativo di
conciliazione presso l'Ufficio provinciale del
lavoro di Alessandria a norma dell'articolo
7 della legge 15 aprile 1966, n. 604.

La procedura è stata esperita il 30 marzo
ultimo scorso con esito negativo e l'Ufficio
del lavoro ha rilasciato il verbale di man~
cata conciliazione agli effetti degli ulteriori
incombenti di cui alla stessa legge n. 604.

Per quanto concerne la seconda parte del~
l'mterrogazione, si fa presente che la ditta
Mazzariol ha di,chiarato di non essere ob~
bligata all'osservanza della vigente discipli~

I na collettiva sulla costituzione delle Com~
missioni in teme, poichè l'organizzazione
sindacale che la rappresenta (CONFAPI)
non ha partecipato alla stipulazione del re~
lativo accordo interconfederale.

Risulta, però, per successirva dichiarazione
fatta dai responsabili della società a fun~
zionari dell'Ispettorato del lavoro di Ales~
sandria che l'azienda non è contraria alle
elezioni del delegato d'azienda e che ha an~
zi a tal fine iniziato colloqui con i rappre~
sentanti delle maestranze dipendenti.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

CASSESE, ROMANO. ~ Al Ministro del~
la sanità. ~ Per sapere quali provvedimen~
ti intende prendere, nell'ambito del piano
regionale campano della programmazione,
per favorire la pubblicizzazione dell'Ospedale
psichiatrico di Materdomini di Roccapie~
monte in provincia di Salerno, minacciato
nella sua funzionalità dalle difficoltà che in~
contra la Società privata che lo gestisce a
far fronte con capitali e personali sufficienti
ai bisogni dei circa 2.000 ricoverati prove~
nienti dalle provincie di Salerno, Cosenza,
Campobasso, Avellino, Napoli, Caserta, Nuo-
ra e Benevento. (5926)

RISPOSTA. ~ Il medico provinciale di

Salerno ha riferito che le organizzazioni sin~
dacali CISL e CGIL prospettarono a suo
tempo in sede governativa l'opportunità che
il complesso ospedaliero « Materdomini »
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di Roccapiemonte (Salerno) fosse assorbi~
to dall'Amministrazione provinciale, in con~
siderazione che, tra i suoi fini istituzionali,

l'ente provvedeva e iprO'vvede tuttora alla cu~
ra degli alienati mentali.

Tale proposta, sollecitata dai dipendenti
della Casa dI cura, che, preoccupati dalla
situazione finanziaria in cui l'ente versava,
Ipaventavano licenziamenbi ed 'irvegoiarità
nella corresponsione delle competenze men~
sili, non ebbe seguito.

Si tratta, come del resto è a conoscenza
degli onorevoli interroganti, di istituto pri~
vato, per il quale non è possibile la trasfor~
mazione in istituto pubblica e nemmeno il
suo inserimento nel quadro della program~
mazione ospedaliera. L'istituto, come tale,
viene sottoposto al controllo della Com~
missione provinciale di vigilanza, di cui al-
l'articolo 8 della legge 14 febbraio 1904, nu~
mero 36, e del regolamento di cui al regio
decreto 16 agosto 1909, n. 615.

Tuttavia il medico iprovinoiale di Salerno
ha fatto presente che, in sede di vigilanza
non sono state rilevate carenze nei servizi
dell'istituzione, pur riconoscendo la neces~
sità di una sistemazione della situazione del~
l'ente che vanta crediti per rette di ricoveri
che ammontano a lire 606.358.939.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

CASS1\NO. ~ Ai Ministri del commercio
con l'estero, dell'industria, del commercio e
dell'artigianato e della sanità. ~ Per sapere:

se corrisponde a verità la notizia se~
condo la quale, essendosi manifestati alcu~
ni focolai di peste suina in determinate zone
del nostro Paese, le autorità sanitarie fran~
cesi abbiano disposto che venga sospesa la
importazione di salumi dall'Italia;

se siano a conoscenza che in tale divieto
vengono compresi anche i salumi stagionati
pronti solo ora per l'esportazione;

se in conformità alla prassi vigente non
ritengano necessario ed urgente stabilire
rapporti immediati con le autorità francesi
per trovare una via di uscita dalla grave si-
tuazione che, peraltro, colpisce ingiustifica.
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tamente l'economia anche delle regioni in-
denni dal morbo.

In particolare, !'interrogante ritiene che
la misura restrittiva adottata improvvisa.
mente dalla Francia non trovi alcuna giu~
stificazione concreta se si considera che i
salumi provengono da suini macellati nella
prima metà dell'anno 1966 e che, pertanto,
sono ovviamente immuni da qualsiasi agen-
te infettivo, dato che la malattia si è mani.
festata, per la prima volta, soltanto verso
la fine di marzo 1967;

l'interrogante precisa e fa presente:

che la provincia di Parma, la maggiore
produttrice di prosciutti e coppe stagionati
da esportazione, è finora immune dal con-
tagio;

che l'applicazione senza preavviso del
divieto di cui tratta si ha causato un note~
vale disagio, imprevisto ed imprevedibile,
per le ditte di produzione ed esportazione
le quali avevano già preparata la merce
per le consuete esportazioni settimanali al.
l'estero;

che per quanto riguarda i prosciutti di.
sossati, se non vengono consumati entra un
termine relativamente breve, si profila ad.
dirittura il pericolo del deterioramento per
le inevitabili difficoltà di poterli conservare
a lungo, con conseguenti danni ingenti in
rapporto all'elevato valore del prodotto;

che il rigido ed improvviso atteggia~
mento della Francia verso un altro Paese
del MEC non sembra giusHficato da fondate
ragioni, quando, invece, la Confederazione
Elvetica, che non fa parte di questo organi-
smo, non ha ancora vietata la importazione
dei salumi dall'Italia;

che le misure precauzionali adottate
dalla Francia potrebbero trovare esauriente
e non discutibile giustificazione soltanto per
gli animali vivi e per i prodotti freschi, ma
non per quelli stagionati;

che, per quanto è stato accennato, ap-
pare evidente l'urgente necessità che le au-
torità francesi revochino al più presto le
misure restrittive prese.

L'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti della massima urgenza i Mi-



Senato della Repubblica ~ 36157 ~ IV Legislatura

676a SEDUTA (pomer1id.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 LUGLIO 1967

nistri competenti, ciascuno per la propria
sfera di azione, intendano adottare affinchè
vengano ripristinate subito le esportazioni
per la Francia dei salumi stagionati da tem-
po, con particolare riferimento aHa situa-
zione esistente nella provincia di Parma.
(6090)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche !per con-
to dei Ministeri del 'Commercio 'Con l'estero
e dell'industria, commercio ed artigianato.

Effettivamente il Governo della vicina
Repubblica francese ha emanato, sotto la
la data del 5 aprile scorso, il divieto d'im-
portazione dei prodotti dell'industria salu~
miera italiana, ad eccezione dei grassi fusi
e delle carni cotte e sterilizzate.

Analoghi prov.vedimenti, purtroppo, sono
stati adottati da altri Paesi europei ed ex- I

traeuropei.
Ovviamente il Ministero della sanità si è

prontamente preoccupato di fornire, ogni
possibile dato tecnico ai governi dei Pae-
si abituali acquirenti dei prodotti della no-
stra industria salumiera, al fine di ottenere
da detti Paesi quei temperamenti alle dra-
stiche ed indiscriminate misure già adot-
tate che l'attuale obiettiva situazione ita-
liana esige.

È stato così precisato che:

i prodotti a base di carne suina trattati
mediante il calore, qual'i i prosciutti, le mar-
tadelle, lo strutto, i grassi fusi nonchè i pre-
parati carnei in scatola sono da conside~
rarsi sicuramente indenni in quanto il pro~
cesso di lavorazione ne garantisce l'assolu-
ta sterilizzazione ed esclude, parimenti, ogni
possibilità di veicolazione del virus pestoso;

i prodotti tipici dell'industria salumie-
ra nazionale destinati all'esportazione risul-
tano preparati con carni ricavate da suini
riconosciuti sani prima e dopo la macella-
zione avvenuta prima del dicembre 1966, ed
hanno subìto un processo di lunga matura-
zione (stagionatura), di norma non inferio-
re a mesi 6, più che sufficiente comunque
per la distruzione del virus pestoso ipote-
ticamente presente;

,i sruini utilizzati per la preparazione dei

prodotti in questione provengono da alle-

vamenti sicuramente indenni e mantenuti
sotto costante e rigorosa vigilanza veteri-
naria;

gli stabilimenti di lavorazione dei pro-
dotti di cui trattasi sono anch'essi sottopo-
sti a stretto e continuo controllo sanitario;

gli sporadici casi di peste suina africa-
na a tutt'oggi accertati sono in via di to-
tale estinzione mediante il sistematico ab~
battimento dei suini infetti o sospetti di in~
fezione o di contaminazione nonchè la di-
struzione delle relative spogHe;

ogni singola partita di prodotti dell'in-
dustria salumiera nazionale destinata al-
l'esportazione viene scortata da apposito
certificato di origine e sanità rilasciato esclu-
sivamente da un veterinario ufficiale.

Anche il Ministero del commercio con
l'estero, tramite i propri uffici commercia-
li, è intervenuto tempestivamente nei con-
fronti delle autorità estere, nel senso auspi-
cato dalla signoria vostra onorevole.

Attualmente non è dato precisare quali
saranno le reazioni dei Paesi che hanno
adottato la chiusura del'le importazioni del-
la produzione salumiera italiana, ma non
si esclude che ~ analogamente a quanto
già fatto dai Paesi Bassi e dal Belgio ~ non

vengano adottati anche dai medesimi ade-
guati temperamenti intesi a ripristinare

l'asportazione di detti prodotti.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

CATALDO, ROVERE, BONALDI, D'AN-
DREA. ~ Ai Ministri della sanità, dei tra-
sporti e dell'aviazione civile e dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere:

a) la vera natura della peste suina che
ha colpito, decimandole, le porcilaie dei co-
muni del Lazio e che minaccia di estendersi
ad altre regioni del Paese dove esiste una
fiorente suinicoltura.

In particolare gli interroganti chiedono di
conoscere quanto ci sia di vero sulle notizie
pubblicate da diversi giornali, e fino ad ora
non smentite, secondo le quali l'inquinamen-
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to degli scarichi dell'aeroporto di Fiumicino
sia la fonte iniziale della infezione stessa;

b) se non ritenga di proibire l'utilizza~
zione degli scarichi di luoghi pubblici, spe~
cialmente di scali aerei, per l'alimentazione
di allevamenti di suini ed in base a quali cri~
teri e da chi è stata data l'autorizzazione a
far consumare dai suini gli scarichi noto~
riamente nocivi cercando altresì di eviden~
ziare gli eventuali responsabili;

c) quali misure siano state prese per
isolare le zone colpite e per garantire l'in~
columità delle persone abituali consumatri~
ci di carni suine;

d) se è vera, ed in base a quali elementi,
la notizia secondo la quale il virus che ha
colpito gli allevamenti del Lazio sia di na~
tura assolutamente incurabile e quali studi I

si intendano far eseguire alle stazioni zoo~
profilattiche all'uopo indicate per evitare al~
tri eventuali incresciosi incidenti. (6108)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~
to dei Ministeri dei trasporti e dell'aviazio~
ne civile e dell'agricoltura e delle foreste:

La peste suina africana è una malattia in~
fettiva e diffusiva degli animali appartenen~
ti allla specie ,dei suini, sostenuta da run vkus
esotico, peculiare caratteristica questa che
la contraddistingue dalla peste suina clas~
sica.

Da quest'ultima infezione si differenzia
altresì per l'elevato grado di morbosità e
di mortalità ed, encora, perchè contro la
peste suina africana nulla possono i comuni
presidi terapeutici o immunizzanti.

Quanto alle possibili cause che hanno
determinato l'insorgenza dell'infezione in
questione, si fa presente che tutte le inda~
gini epizoologiche finora espletate, ma non
ancora completate, non consentono di for~
mulare al momento che delle ipotesi, tra cui
si ricorda:

introduzione abusiva ed incontrollabi~
le di prodotti ed avanzi animali originari dei
Paesi africani o della penisola iberìca, attra~
verso le frontiere nazionali e, verosimilmen~
te, attraverso lo scalo internazionale di Fiu~
micino, anche a mezzo del noto ed intenso
traffico turistico;

introduzione di sumI clinicamente sa~
ni ma portatori di virus provenienti da Pae~
si peraltro dichiarati ufficialmente indenni
da detta malattia.

Inoltre questo Ministero, sin dal 1961
(ordinanza ministeri aie 27 marzo 1961), ha
adottato opportune misure intese appunto
a proibire, non solo l'utilizzazione, bensì

I lo scarico dei residui di carne delle provvi~
ste di bordo delle navi e degli aerei prove~
nienti da Paesi notoriamente colpiti da pe~
ste suina africana.

Tali misure restrittive sono state recen~
temente ribadite ed opportunamente aggior~
nate con ordinanza ministeri aIe 25 marzo
1967.

Con altro apposito provvedimento (ordi~
nanza ministeriale 20 aprile 1967) è stato
altresì vietato l'impiego nell'alimentazione
dei suini dei rifiuti solidi urbani, nonchè dei
residui alimentari di qualsiasi provenienza.

Per quanto riguarda poi i provvedimenti
adottati per debellare l'insorgenza dei casi
di peste suina, questa Amministrazione ha
tempestivamente predisposto ed attuato ri~
gorose misure di polizia veterinaria intese a:

1) individuare i focolai d'infezione in
atto o sospetti;

2) censire gli effettivi presenti nei sin-
goli allevamenti colpiti e sospetti d'infezio~
ne o di contaminazione;

3) imporre il sequestro di rigore di
tutti gli allevamenti infetti, con piantona~
mento dei medesimi mediante agenti della
forza pubblica;

4) vietare categoricamente lo sposta~
mento dei suini dalla zona infetta e di pro~
tezione, dichiarate tali dalle competenti au~
torità sanitarie sulla base delle norme al ri~
guardo previste dal vigente Regolamento di
polizia veterinaria;

5) sospendere immediatamente le fie~
re, i mercati e le esposizioni degli animali
appartenenti alla specie suina;

6) predisporre indagini accurate e ca~

pillari per acclarare i possibili canali d'in~

troduzione e di veico'lozlione del sospetto
agente patogeno, sia in ambito locale che
su tutto il territorio nazionale con partico~
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lare riguardo ai posti di frontiera terrestri
ed aeroportuali;

7) disciplinare l'utilizzazione dei rifiu~
ti urbani solidi per l'alimentazione dei suini.

Va chiaramente sottolineato che, giusta
il combinato disposto della legge n. 108 del
24 febbraio 1965 e del decreto ministeriale
20 luglio 1965, tutti i suini colpiti dalla ma~
lattia così come quelli sospetti d'infezione
o di contaminazione debbono essere abbat~
tuti e distrutti; significasi che, non trattan~
dosi, nella fattispecie, di una zoonosi, l'even~
tuale utilizzazione di carni ricavate da sui~
ni ipoteticamente colpiti dalla malattia non
rappresenta assolutamente alcun pericolo
per la salute pubblica.

Quanto alla natura dell'agente eziologico,
responsabile dell'epizoozia che ha così du~
ramente colpito il patrimonio suinicolo na~
zionale e le varie economie ad esso connes~
se, va doverosamente wmmesso che, allo
stato attuale delle cose, la scienza è ancora
del tutto impotente, tanto vero che l'unico
metodo di lotta valido consiste appunto
nella materiale eliminazione di qualsiasi
sorgente di infezione e cioè, come più sopra
ricordato, nell'abbattimento e nella distru~
zione di qualsiasi suino colpito, contamina~
to o semplicemente sospetto di contamina~
zione.

Ciò nonostante opportune ed adeguate ini~
ziative sono state prese per attivare e po~
tenziare rispondenti ricerche sperimentali
nel campo dello studio e della profilassi del~
la peste suina africana.

Infatti sono stati presentati due appositi
provvedimenti legislativi, di cui:

1) un disegno di legge per la profilassi
delle malattie sostenute da virus esotici e
segnatamente la peste bovina, la pleuropol~
monhe Icontagiosa dei bovini, l'afta epi:woti~
ca, la peste equina, la peste suina classica
ed africana, la febbre catarrale degli ovini
'elOc3ter:a con cUli pr,evledoIJJsi, olItre alI [ieslto,
l'erogazione di congrue indennità di abbatti~
mento ai proprietari degli animali da eli~
minare, nonchè contdbuti all'Istituto supe~ I
riore di sanità, agli istituti zooprofilattici
sperimentali ed alle facoltà di medicina ve~
terinaria al fine di consentire l'allestimento

ed il potenziamento di laboratori specializ-
zati nella riserva delle viro si in questione;

2) un disegno di decreto~legge conte~
nente provvedimenti straordinari per la pro~
filassi della peste suina classica e della pe~
ste suina africana che prevede uno stanzia~
mento di sei miliardi allo scopo di poter
fronteggiare l'attuale situazione di emer~
genza.

Quest'ultimo provvedimento, approvato
dal Consiglio dei ministri red emanato in da-
ta 8 maggio 1967, è stato pubblicato nella
Gazzetta ufficiale n. 115 del 9 maggio suc~
cessivo: in esso è previsto uno stanziamen~
to di 1 miliardo e 600 milioni che si aggiun~
ge a quello di 500 milioni, disposto con de-
creto presidenziale del 5 aprile 1967, il qua~
le, in particolare, aveva lo scopo di far
fronte alle prime neoessità per l'attuazione
da parte dello Stato del piano di lotta con~
tra le malattie in questione.

lnoltre tutti i dipendenti servizi sono sta~
ti richiamati alla scrupolosa osservanza del~
le norme già precedentemente impartite,
nonchè di quelle particolari previste nella
summenzionata legge n. 108 del 24 febbraio
1965 e nel citato decreto ministeriale 20 lu~
glio 1965.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

DERIV. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~nord. ~ Per conoscere
se non ritenga rutile ed urgente, ~n consi-
derazione delle esistenti condizioni umane.
culturali re pSrÌ'Cologiche, <l'attuazione di una
vasta pollit:ka programmatica, in tutta l'area
del Mezzogiorno, intesa a favorire n for-
marsi sollecito di una clasrse imprenditoria-
le capaoe di iniziare e Isostenere il proces-
so di ristrutturazione aziendale, nei diver~
si settori produttivi e di svi'lUlppo eco[]:omi~
00 e lavorativo, che trunto la ~egge n. 717
quanto il piano quinquennale :pre¥edono per
tutte le regioni meriidionali.

L'respe:denza, infatti, ha largamente dimo-
strato che molti finanziamenti ri.mangono
inutilizza11i e moate provvidenze nlOlnappli-
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cate ~ in assenza di imp~enditorli prove~
ntenti daU'esterna ~ prapria perchè man~
ca lacalmente una assartita ca:tegalfia dd
.operatari ecanamici, in grada di intrapren~
dere iniziative nuave e di ampia msp,iro,
capace di affrontare Il'alea che campalrta~
n'O Le attività ecanamilche di una certa di~
mensiane; preparata nei prablemi tecnala.
gici e di mercarta, in condiziani di iSast'ene~
ne oneri finanziari ,e credi tizi di rilevante
entità, psicalagicamente pr'e(parata anche a
,risohiare in iniziative eoanamiche capaci di
<contnibuire fartemente alla TinasCÌJta ecana~
mica del Mezzagiorno e delle IiSale.

.Mtra esigenza prafandamente sentita è
la « creaziane » di un appasita servizi a pres.
so gli uffici della Cassa per il Mezzogiorna
per l'elabaraziane de] progetti e pe,r l'as.
sistenza più piI'onta e sensibdle tanta di ca~
rattere 1:ecnico~amministrativo, come per lo
studia più apprafandita deli <complessi pra~
blemi di mencata, ,in l'dazlane ai divers,i ci.
cli praduttivi ed alle possibilità di più fa-
one collocamenta delle praduzioni.

La preparazione dell'ambiente UffiaJlla nel
sensa sopra accennato, in una con la fo['~
mazione deUe farze di lavaro, si pI1esenta
came 'Opera assolutamente prioritaria se si
vuole riscattare il Mezzogiorno dalla sua
secolare depreSlsione ed ar,retratezza e se si
intende raggiungeI1e gli obiettivi che sano
propri :ddla programmazione economica in
generale e della politica meridiOlllalistica in
rparticolaI1e. (6255)

RISPOSTA. ~ L'attività intesa a dar vita ad
un'azione di stimolo e di formazione di im.
prenditori e dirigenti costituisce lo scopa
fondamentale di due degli 'Organismi colle~
gati con la Cassa per il Mezzagiorno: il Cen-
tro di formazione e studi e l'Istituto per
l'assistenza al!a sviluprpo de[ Mezzagiorna.

La legge n. 717, agli articoli 19 e 20, attri-
buisce all'Istituto per l'assistenza allo svi-
luppo il compito di provvedere all'assisten-
za tecnica delle imprese ed affida al Centra
di farmazione e studi l',incarica di curare
l'aggiornamento e il perfezi.onamento dei
quadri direttivi ed intermedi di tali 'Orga-
nismi.

L'attribuzione, a questi due enti, di com~
piti paralleli, implica una stretta collabo-

raziane tra essi, pur dovendosi notare che
la IASM non si limita a favorire la crea~
ziane di una classe imprenditoriale locale,
ma estende la prapria attività anche alle
imprese del Centra-nord ed estere, al fine
di suscitarne l'interesse per le possibilità
offerte dalle regioni meridianali.

L'azione del Centra di farmazione e stu-
di, 'Organa di coo.rdinamenta del programma
di intervento della « Cassa» nel settore del-
la farmazione dei quadri direttivi ed inter-
medi, si distingue in tre funzioni:

a) funziane diretta di formazione ~ fi-

nanziata con fondi del «Centro» ~ che
ha per 'Oggetto la svolgimenta di attività
f.ormat'ive, rivolte all'aggiornamenta e al
perfezionamento dei quadri direttivi e in-
termedi delle imprese, delle amministrazia~
ni lacali dei cansorzi di sviluppo industria-
le e di bonifica, e dell'intervento sociale;

b) funziane di promoziane e sviluppo
delle attività formative finanziate dalla « Cas-
sa »: corsi di perfezionamento post.univer-
sitari, attività di istituti e centri universi-
tari;

c) funzioni di promazione e sviluppo
delle attività sociali ed educative finanzia-
te dalla « Cassa» ~ in canformità alle di.
rettive del piana di coordinamento ~ e cioè
nei quattro settori previsti:

promazione e animazione culturale;

potenziamento dei servizi sociali e fon-
damentali;

azione sociale legata alla formazione
tecniJca p~afe~sianale;

assistenza agli emigranti.

Nel quadro delle esigenze segnalate dal~
l'onorevale interrogante, assume rilievo so-
prattutto la prima funzione, quella diretta
di farmazione, che è stata incentrata, fino
dal 1963, sull'organizzazione di corsi per
imprenditori e dirigenti di piccole e medie
aziende operanti nel Mezzogiorno.

Sono stati svolti, anche, seminari specia-
lizzati dedicati a problemi relativi all'espor.
tazione, a prablemi fiscali e giuridici delle
aziende, all'organizzazione tecnica della pro-
duzione. Nel settore della formazione azien-
dale, nel perioda 1963~66, sono stati organiz-
zati corsi e seminari specializzati per im~



IV Legislatura~ 36161 ~Senato della Repubblica

676a SEDUTA(pomerid.)
~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 LUGLIO 1967

prendi tori e dirigenti di piccole e medie
aziende.

Nel 1966, in collaborazione con la SVIMEZ,
il « Centro» ha svolto un corso per assisten~
ti universitari della Facoltà di ingegneria
di Napoli, inteso a sensibilizzare gli stessi
sui problemi della gestione aziendale.

Per il 1967 le attività formative mirano a
dare un contributo per un più alto livello
di razionalità ed efficienza nella gestione
aziendale e nell'organizzazione produttiva.

Sono in via di svolgimento due corsi:
uno di specializzazione e commercializza~
zione dei prodotti agricoli e uno di organiz~
zazione aziendale, presso l'Università di Ca~
gliari, rivolto agli assistenti della Facoltà di
ingegneria.

Prosegue, inoltre, da parte dello stesso
« Centro» l'organizzazione dell'attività for~
mativa rivolta a imprenditori e dirigenti di
aziende industriali, a dirigenti dei consorzi
industrialli e di bonifioa,e a dirigent,i di enti
locali interessati allo sviluppo dei com~
prensori turistici.

Il Ministro senza portafoglio

PASTORE

FANELLI. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone dept esse del Centro~nord. ~ Per cono~
scere se intende impartire disposizioni per-
chè la fascia dei monti Lepini 'Venga inse~
rita nel circuito turistico della provincia di
Frosinone.

Infatti tale fascia interessa tre province
(Roma, Frosinone e Latina) e si estende tra
la Valle del Sacco e la vasta distesa Pontina
i cui monti si elevano, con andamento fra~
stagliato e panoramico, oltre i 1.400 metri,
raggiungendo i 1.500 metri nella vetta più
alta, la Semprevisa.

Lo sviluppo turistico che ne deriverebbe
interessa una ventina di Comuni, suddivisi
tra le menzionate pr'OvÌ'I10le e va risolto in
modo organico e completo da un unico ente
nel quale dovrebbero figurare anche i rap~
presentanti di detti Comuni.

Tale iniziativa verrebbe a creare una ter~
razza suggestiva sulla meravigliosa fascia

balneare Pontina con la conseguente valo~
rizzazione di migliaia di ettari boschivi, la
cui redditizia utilizzazione apporterebbe im~
menso beneficio ai dissestati bilanci dei Co~
muni interessati.

Il problema potrebbe essere affrontato
gradualmente beneficiando dei contributi
statali per la bonifica montana e di quelli
della «Cassa ». (6203)

RISPOSTA. ~ In risposta all'interrogazio~
ne sopra riferita, si fa preliminarmente pre~
sente che solo una parte della fascia dei
monti Lepini ricade nel territorio d'inter~
vento della Cassa per il Mezzogiorno.

Si rende, comunque, noto che l'apposita
Commissione interministeriale, di cui all'ar~
ticolo 30 della legge 26 giugno 1965, n. 717,
nel formulare le proposte ai fini della deli~
mitazione dei comprensori di sviluppo tu~
ristico, non ha mancato di ritenere merite~
voli di valorizzazione le caratteristiche am~
bientali e le bellezze naturali dei Comuni
ricompresi nella parte della fascia in que-
stione ricadente nel territorio di competen-
za della «Cassa ».

Sono stati così inclusi nel circuito turi~
stico del Circeo ~ che, come è noto, svolge
una funzione di collegamento tra i com~
prensori turistici delle province di Latina
e di Frosinone ~ i comuni di Cori e Nor-
ma, i quali pertanto possono fruire delle
agevolazioni finanziarie previste dalla ricor~
data legge n. 717 del 1965.

Il Ministro senza portafoglio

PASTORE

FERRARI Francesco. ~ Al Ministro del

lavori pubblici. ~ Per conoscel'e quali s,ia-
no 'Ie cause della sospensionle delle opere
e dei lavori di cLragaggi'O le di mlanutenzione
nel porto di Marina di Leuca, il cui molo sta
cedendo, mentre le crepe, che si moltiplicano
sempre più, fam:no temene per Ila 'sua stabi~
lità e, intanto, la sabbia invade l'insenatura,
ostaco]~TIido il lavoro 'Onesto di pesoatori
che giornal'mente sono cOSltmtJti a tÌ>rare a
secco le proprie imbarcazioni.

Questo Sltato di fatlto non può, Itra l'a'Ir
tro, ,ritenersi 'sanato dalla c'OmUinic~ziome
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della Capitaneria di porto di Brindisi assi~
curante l'invio della draga «IDA» siill dal
maggio 1966. (6035)

RISPOSTA. ~ A seguito di accurati accer-
tamenti effettuati dall'Ufficio del genio ci-
vile per le opere marittime di Bari è risul-
tato che le lesioni esistenti nel molo del por-
to di S. Maria di Leuca, determinate dal~
l'azione del mare, non destano immediate
preoccupazioni circa la stabilità dell' opera
stessa.

Il predetto Ufficio ha comunque assicu~
rata che a tali inconvenienti potrà essere
ovviato con l'esecuzione dei lavori di ordi-
naria manutenzione del porto suddetto nel
corrente esercizio finanziario.

Per quanto concerne infine l'esigenza di
provvedere al dragaggio dei fondali del por-
to stesso si assicura che quanto prima sarà
inviata sul posto apposita draga per l'inizio
dei lav,ori di escavo in questione.

Il Ministro dei lavori pubblzrl

MANCINI

GIANCANE. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e del tesoro. ~ Premesso che in ese-
cuzione dell'accordo del 2 giugno 1961 rati~
ficato con legge del 6 febbraio 1964, n. 404,
la Repubblica federale di Germania ha mes~
so a disposizione della Repubblica italiana
sin dal 2 luglio 1961 la somma di DM (mar-
chi germanici) 40 milioni (pari ad oltre 6
miliardi di lire) per gli indennizzi a favore
dei cittadini italiani che sono stati colpiti
da persecuzione nazista;

premesso che le domande per la con-
cessione di tale indennizzo dovevano esse~
re prodotte, a pena di decadenza, entro 6
mesi dalla data di pubblicazione sulla Gaz~
zetta Ufficiale del decreto del Presidente
della Repubblica 6 ottobre 1963, n. 2043, e
cioè entro il 21 luglio 1964 e che l'esame di
tali domande doveva essere ultimato dall'ap-
posita Commissione entro il 21 luglio 1965
ed entro i due mesi successIVi dovevano es-
sere redatti gli elenchi delle domande accol-
te e ciò ai sensi dell'articolo 8 del citato
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 2043;

l'interrogante chiede di conoscere:

1) quale utilizzo è stato fatto sinora
della somma suddetta e se gli eventuali be-
nefici derivanti da esso (interessi attivi od
altro) siano stati aggiunti alla somma capi-
tale perchè il totale sia messo a disposizio~
ne del riparto per la concessione degli in~
dennizzi di cui sopra;

2) come mai sino ad ora non si è
provveduto a questo esame nè, conseguente-
mente, sono stati redatti gli elenchi delle
domande accolte, mentre risulta che si è
provveduto soltanto alla semplice scheda-
tura delle domande, senza che la Commis-
sione abbia ancora preso in visione le do~
mande e la relativa documentazione' ,

3) entro quale termine si prevede che

I
si possa provvedere alla liquidazione degli
indennizzi .e, tenuto conto che le domande
presentate sono oltre 300.000, quale inden-
nizzo medio approssimativo spetterà ad
ogni avente diritto (3735).

RISPOSTA. ~ L'ammontare della somma
che la Repubblica federale di Germania ha
messo a disposizione, in base all'accordo di
Bonn del 2 giugno 1961 e reso esecutivo
con legge 6 febhraio 1963, n. 404, per il pa-
gamento dell'indennizzo a cittadini italiani
colpiti da misure di persecuzioni nazional-
socialiste è di lire 6.250.440.000 che è stato
versato all'apposito conto speciale frutti-
fero n. 282 aperto presso la Tesoreria cen-
trale dello Stato.

La legge 6 agosto 1966, n. 646, ha riaper-
to i termini per la presentazione e comple-
tamento della documentazione richiesta a
corredo delle domande di indennizzo avan~
zate dai cittadini italiani colpiti da misure
di persecuzione nazionalsocialiste.

In conseguenza, soltanto dopu la chiusura
del nuovo termine, verificatasi il 22 novem-
bre 1966, l'apposita Commissione (costitui-
ta ai sensi dell'articolo 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 ottobre 1963,
n. 2043) ha potuto iniziare il lavoro conclu-
sivo delle domande completamente docu-
mentate.

Si fa presente, inoltre, che l'articolo 2
della ricordata legge 6 agosto 1966 ha pro-
rogato fino ad un anno dalla data della sua
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pubblicazione (avvenuta il 22 agosto 1966)
i termini per l'esame delle domande e per
la redazione degli elenchi delle istanze ac-
colte.

Si soggiunge che l'attribuzione dell'inden-
nizzo dovrà effettuar si con unico provvedi-
mento, dopo cioè l'esame di tutte le prati-
che, dato che la somma versata dal Gover-
no della Repubblica federale di Germania
deve essere ripartita fra tutti gli aventi di-
ritto.

Non è possibile prevedere la misura del~
l'indennizzo, essendo essa dipendente dal nu-
mero dei beneficiari, che sarà noto solo alla
fine delle operazioni previste dalle norme le-
gislative.

Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri

SALIZZONI

GIORGETTI, BERMAN!. ~ Al Ministro

dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per conoscere quali provvedimenti
ritenga di adottare per fronteggiare la grave
situazione che si è venuta a determinare a
Lucca in seguito al licenziamento di 70 ope-
rai da parte delle Officine Lenzi e alla con-
seguente occupazione, da parte delle mae-
stranze, delle fabbriche, creando così una si-
tuazione particolarmente tesa in tutta la
lucchesia. (6114)

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione

sopra trascritta, si ritiene opportuna una
osservazione preliminare circa la consisten-
za delle maestranze della società {{ Officine
meccaniche Lenzi », avendo avuto l'impresa
dei cicli alternati di maggiore e minore oc-
cupazione operaia, come appare dai seguen~
ti dati:

Le unità lavorative occupate, in numero di
232, sono state ritenute, però, ancora in nu-

mero eccessivo dall'impresa, che, per man-
canza di commesse, ha visto ridurre note~
volmente la propria attività.

,I primi sintomi delle diil:ìficoltà dell'impre~

sa in questo senso 'si sono avuti nel marzo
1966 quando dovette ricorrere alla cassa in-
tegrazione guadagni per la sospensione a ze-
ro ore di 27 dipendenti. Nel dicembre suc~
cessivo fu poi preannunciato il licenziamen-
to di n. 50 unità delle 238 che in quel mo-
mento costituivano l'organico e fu solo per
un intervento a livello aziendale che fu pos-
sibile scongiurare tale licenziamento.

Dal 16 gennaio 1967, però, l'azienda attuò
la riduzione di orario di lavoro a tre gior-
ni settimanali per tutto il personale e nel
contempo chiese di dare inizio alla proce-
dura per il licenziamento di n. 95 unità del-
le 232 che allora formavano l'organico. Per-
tanto, furono subito iniziate trattative per
scongiurare o limitare il provvedimento ed,
infatti, in seguito ad accordi sindacali, fu
deciso di soprassedere per due mesi al pre-
annunciato licenziamento; ma in questo
frattempo l'azienda fu ammessa alla cassa
integrazione guadagni per la sospensione a
zero delle citate 95 unità e per la riduzione
di orario di lavoro a 24 ore (invece delle 45
contrattuali) di 91 dipendenti. Tali provve-
dimenti di alleggerimento sono stati mante-
nuti anche per tutto lo scorso mese di marzo.

In relazione all'entità del minacciato
provvedimento di licenziamento l'Ammini-
strazione comunale cittadina prendeva con-
tatti con questo Ministero, con il Dicastero
delle partecipazioni statali, dei lavori pub~
blici e dei trasporti per esaminare la possibi-
lità di ottenere congrue commesse di lavo-
ro onde rimediare alla incresciosa situa-
zione dei licenziamenti.

Da parte di questo Ministero, oltre che
presso 1e amministrazioni interessate, ve-
nivano svolti passi presso enti pubblici ed
altre imprese per eventuali commesse.

Circa l'esito di tali interventi risulta che
il Ministero delle partecipazioni statali ha
specificato che non è possibile alcun inter-
vento da parte dell'IRI, nè da parte di al-
tri enti di gestione sottoposti alla vigilanza
di detto Ministero, in quanto sono già total-
mente impegnate le risorse finanziarie nel~
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l'attuazione dei programmi approvati dal
Parlamento.

Il Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile ha fatto conoscere, dal suo canto, che
la società sarà invitata a partecipare 'alle
prossime gare a licitazione privata previste
per il settore delle opere metalliche e preci~
samente alla gara di prossimo esperimento
per la forni:tura e posa in opera di tralVata
per il ponte sul fiume SHe della linea Trevi~
so~Calalzo, per !'importo presunto di 18
milioni, nonchè ad altri 7 appalti di opere
metalliche, per il complessivo importo di
1.100 milioni, le cui proposte sono in corso
di approvazione.

Si aggiunge che le Officine in argomento
sono anche iscritte nell'albo dei fornitori
delLe Ferrovie dello Stato per i seguenti
materiali:

fusione di pezzi grezzi e lavorati in ghi~
sa fino a quintali 25 e in bronzo, lavorazio~
ni di meccanica in genere, bulloni, chiavar~
de, chiodi, eccetera, pezzi di lamiera stam~
pata, serbatoi e recipienti metallici vari, car~
penteria di piccola mole, cancellate, serra~
menti, segnali, sbarre passaggi a livello,
idranti, colonne idrauliche, leve per mano~
vra scambi.

Il competente Servizio approvvigionamen~
ti delle Fer,rovie dello ,Stato in~iterà la dit~
ta «Officine meocaniche Lenzi» ad ill'dica~
re le effettive attuali possibilità di eseguire
fornitura all'Azienda delle ferrov:ie dello
Stato, dopodichè la ditta stessa potrà es~
sere invitata a partecipare a tutte le gare
per le quali dimostri interesse, compatibil~
mente Icon l'attrezzatura e la potenzialità
del suo stabilimento.

Tuttavia, il 1° aprile corrente la direzione
delle Officine Lenzi notificava il licenzia~
mento ridotto a n. 70 dipendenti; la rea~
zione delle maestranze sfociava nell'occu~
pazione dello stabilimento avvenuta a par~
tire dal 3 aprile corrente.

Nel frattempo, l'Ufficio provinciale del la~
voro manteneva opportuni contatti con i
sindacati dei lavoratori e con l'azienda per
accertare le possibilità di una soluzione
della vertenza.

14 LUGLIO 1967

Il 26 maggio la vertenza delle Officine
Lenzi ha trovato soluzione con un accordo
basato sui seguenti termini:

1) riassunzione di 20 dei 70 licenziati
(dei 50 rimanenti molti hanno già trovato
altra occupazione o sono prossimi al pen~
sionamento );

2) applicazione ai lavoratori dipenden~
ti, fino al 31 dicembre 1967, del contratto
collettivo n. 1 per la categoria, con la ri-
nuncia temporanea dei miglioramenti azien-
dali finora conseguiti;

3) dpresa nel prossimo gennaio 1968
di contatti tra direzione aziendale e lavo~
ratori per un nuovo obiettivo esame della
situazione.

A seguito di tale accordo il 2 maggio 1967
è ripresa l'attività lavorativa nello stabili~
mento di cui trattasi.

Il Ministro dell'industria,

del commercio e dell' artigianato

ANDREOTTI

GIUNTOLI Graziuccia. ~ Al Ministro del~
la sanità. ~ Premesso che a norma deWar-
tic010 32 della legge 17 luglio 1890, n. 6972,
sune istituzioni pubbliche dI assistenza e
beneficenza, il segretario deLle .opere pie fir~
ma, eon il presidente, tutti gli atti e ne è
corJ1esponsabile; che per i compiti devoluti
dalla l.egge il segretario viene ad esser'e col~
locato al:lo stesso ,Jivello degli amministra~
tori e, di fatto, per la responsabilità attri~
bui'tagli, acquista la configurazione del co~
amministratore dell'Ente e, quindi, è posto
all'apice deUa gerarchia; che, con un ac-
cordo 's,indacale dellO £ebbra:io 1960, si Ista~
bilì ,che il trattamento economico dei diret~
tori sanitari degli ospedali non dov,eva 'su-
perare quello dei segretari~di,rettore; che
l'equilibrio determinatosi Itra il trattamento
economico dei segretari e quello dei diretto~
ri sanitari è il frutto di un'azione sindacale
promossa da questil1ltimi che aspiravano
a raggiungere l'equiparazione ai primi;

rilevato che tale equilibr:o è stato tur-
bato con il decfe'to del Ministro della sanità
del gennaio 1965, n. 8, eon il quaLe è stato
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ooncesso ai direittori ,sanitari un compenso
addizionale di lire 200 per ammalato rico-
verato a carico di enti mutualistici nonchè
stabilito un nuovo trat'tamevto economico
decorrente dal 10 gennaio 1966;

!'interrogante chiede quali provvedimenti
il Ministro intenda adottare per ristabilire
il giusto ,equilibrio economico già esistente
fra le due categorie dei -segretari e dei di-
rettori sanitari ospedal1eri;

e se non ritenga che l'agitazione provo-
cata nella categoria dal pvovvedimento in
esame sia più che legittima, in quanto si è
capovolto il concetto della geraJ:1chia e posto
sul10 stesso livello un assistente medico chi-
rurgo, che è all'inizio della carriera e non
ha responsabilità akuna, ed il segretario
che è al massimo grado deJila gerarchia ospe-
daliera, ha gravissime responsabilità ed è
ritenuto dalla legge coamministratore del-
l'ente;

se non reputi sia il caso di intavolare
trattative con i suddetti sindacati di cate-
goria ad evi:tare oChesia attuato il minG\!ccia-
to sciopero dei segretari che pI1ovochereb-
be, indubbiamente, una paralisi agli enti
con gravi cons1egurenze !per gli assistiti, non
potendosi disconoscer,e la gmnde importan-
za che i servizi amministrat:ivi riv,estono per
gli enti ospedal1eri. (5925)

RISPOSTA. ~ Con l'accordo del 21 giugno
1966, riportato nella circolare n. 184 del
31 ottobre 1966, è stato attuato il riordi-
namento economico delle categorie medi-
che ospedaliere allo scopo di consentire ai
cittadini un graduale effettivo miglioramen-
to dell'assistenza ospedaliera ed ai medici
la disponibilità di un trattamento base ade-
guato ai delicati ed impegnativi compiti
che essi assolvono.

II miglioramentIÌ apportati agH stipendi dei
ipl'imari, aiuti ed assistent'i sono stati rite-
nuti applicabili, ai sensi del predetto ac-
cordo, anche al personale medico addetto
alle direzioni sanitarie (direttori, vice di-
rettori e ispettori sanitari), equiparando il
direttore sanitario al primario, il vice di-
rettore sanitario all'aiuto e l'ispettore sa-
nitario all'assistente.

Così mentre da un lato si è ottenuta la
unificazione del trattamento economico dei

medici, dall'altro SI e voluto distinguerlo
da quello delle altre categorie ospedaliere
per la peculiarità delle funzioni svolte dai
medici stessi.

Infatti i direttori sanitari, alla stregua
degli altri medici ospedalieri, godono ora
di un trattamento economico basato su
presupposti completamente diversi rispet-
to a quelli che regolano in atto il tratta-
mento economico dei segretari e dei diret-
tori amministrativi. D'altronde ai direttori
sanitari non vengono più corrisposti nè gli
scatti del 3,50 per cento nè l'indennità di
dirigenza, di cui, invece, usufruiscono i se-
gretari ed i direttori amministrativi.

Comunque, nell'accordo stesso è stato
previsto che il 48 per cento dell'onere deri-
vante dai cennati miglioramenti debba es-
sere autofinanziato dagli stessi medici, at-
traverso la decurtazione del 29 per cento
dei compensi fissi, disposta <con decreta
ministeriale 5 novembre 1966.

Quindi il summenzionato trattamento
economico non puo riferirsI che ai medici
ospedalieri, e non ai segretari generali de-
gli ospedali, il cui trattamento ha come
termine di riferimento quello dei segretari
comunali che seguono la classifica dei Co-
muni.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

JANNUZZI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ L'interrogante, premesso che per il
tronco Canosa-Foggia-Pescara dell'autostra-
da Canosa-Bologna è attualmente in corso
l'esame di una modifica, relativa allo sparti-
traffico, al progetto predisposto dalla So-
cietà progettazioni edili autostradali, col
termine di un anno e mezzo per la presen-
tazione da parte della Società del progetto
modificato,

chiede che il Ministro voglia dare assi-
curazione circa i tempi di attuazione del-
l'opera e la validità presente e futura dei
finanziamenti ad essa destinati. (5782)

RISPOSTA. ~ L'autostrada Bologna-Cano-

sa fa parte, com'è noto, delle autostrade
date in concessione alla società Autostrade
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del gruppo IRI in base alla convenzione 2
febbraio 1962, n. 5018.

Per la costruzione del tratto Pescara~Ca~
nasa la società concessionaria ha predispo~
sto tre progetti esecutivi. Il primo, relati~
va al tronco Pescara~Vasto, della lunghezza
di Km. 80, è già stato approvato dall'ANAS.
I lavori per la realizzazione di tale ironco
sono in corso e si prevede saranno ultima~
ti entro, la fine del prossimo anno.

I progetti relativi ai tronchi Vasto~Fog~
gia (Km. 108) e Foggia~Canosa (Km. 48),
sono invece attualmente in corso di riesa~
me da parte della società concessionaria al
fine di adeguarli ai nuovi criteri relativi
alla sistemazione dello spartitraffico cen~
tra le.

I predetti progetti potranno essere sot-
toposti al Oonsiglio di ammini!stI1azione del~
l'ANAS per il prescritto parere di compe~
tenza solo dopo che sarà risolta la questio~
ne relativa alla copertura economica, che
è connessa con l'aggiornamento del piano
finanziario allegato alla convenzione con la
società Autostrade.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

MA:CCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere quali determinazioni
intenda adottare per accertare la validità
della proposta del comune di Pontedera, di
recente approvata anche dalla Commissione
urbanistica in sede d'esame del piano rego~
latore, di deviare a mare il fiume Era, af~
fluente dell'Amo, utilizzando per il deflusso
lo scolmatore e, in particolare, in conside-
razione della necessità e dell'urgenza di prov~
vedere per evitare il ripetersi di danni alla
città di Pontedera, quali quelli che sono
stati prodotti dalle recenti alluvioni del no~
vembre 1966, se non ritiene opportuno fare
intraprendere studi approfonditi sulla pos~
sibilità e sulla convenienza della richiesta
deviazione in modo che in un periodo ragio-
nevole di tempo si possa avere una risposta
esauriente. (5799)

RISPOSTA. ~ La proposta del sindaco di

Pontedera, tendente ad ottenere che il fiu~

me Era venga deviato ed immesso nello
scolmatore di piena del fiume Amo, per
levitave eventuaH pOlsslibili dtetti dan[lo~
si conseguenziali a piene di carattere ecce~
zionale, è stata ritenuta degna di particolare
attenzione e meritevole di immediato inte~
ressamento.

Infatti, in tale senso, la Presidenza del
Consiglio superiore dei lavori pubblici ha
già dato incarico ad un proprio tecnico,
di concerto con un rappresentante del Prov~
veditol'ato alle oper'e pubibHche per la 1'0-
Iscana le ad un Itecni,oo del Genio clÌvile di
Pisa, per inquadrare tecnicamente la que~
stione e riferire sui provvedimenti che si
renderanno necessari.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Per sapere quali iniziative intenda
adottare per l'applicazione almeno delle
disposizioni contenute nel testo unico del
1934, in materia di ,costituzione di Consorzi
di vigilanza igienica, dopo che si è dovuto
dolorosamente constatare come nel caso di
S. Fratello (Messina) e di Triano (Napoli),
che, proprio alla carenza di oI1gani efficien~
ti di vigilanza e di tutela della salute pub.
blica, debbano ascriversi perdite di vite
umane e danni gravissimi alla salute dei
cittadini;

se non intenda promuovere subito, con
la collaborazione e il concorso delle asso-
ciazioni rappresentative degli enti locali
(ANCI, UPI, UNCEM, Lega dei Comuni, ec~
cetera) uno studio per la delimitazione ter-
ritoriale in ogni Regione di comprenson
sanitari omogenei e organicamente distri~
buiti in modo da poter dare corso con la
massima sollecitudine possibile alla costi~
tuzione dei Consorzi di vigilanza igienica,
previsti dalle norme lin vigore, con compe~
tenza territoriale cordspondente ai com~
prensori sanitari regionalmente preordina~
ti e delimitati e da poter altresì avviare
con maggiore concretezza l'attuazione del
programma per quanto riguarda le unità
'sanitarie locali. (Già ÌJnr,err. or. n. 1587)
(5819)
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RISPOSTA. ~ La costituzione dei Consor-
zi di vigilanza igienica, in base alle norme
vigenti, viene deliberata dai Comuni inte-
ressati ed approvata con decreto prefetti-
zio, salvo che si sostituisca d'ufficio lo stes-
so prefetto, nel caso in cui gli enti interes-
sati siano rimasti inoperanti nonostante i
solleciti dell'Autorità governativa.

Pertanto, questo Dicastero non può prov-
vedere alla costituzione dei Consorzi in pa-
rola, anche se non manca di intervenire
presso le autorità locali per sollecitare i
provvedimenti ~ tra cui anche quelli in

oggetto ~ atti ad assicurare il normale fun-
zionamento dei servizi di cui trattasi.

Per quanto concerne la richiesta della
signoria vostra interrogante, di promuove-
re, d'intesa con le associazioni degli enti
locali, uno studio per la delimitazione ter-
ritoriale in ogni regione di comprensori
sanitari omogenei e organicamente distri-
buiti, si assicura che essa sarà tenuta pre-
sente in sede di:riorganizzazione dei serviz,i
igienico-sanitari locali.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi-
nistro dei lavori pubblici. ~ Per conoscere
se e quali richieste di ,finanziamenti sono
state presentate dalle Amministrazioni co-
munali di S. Gregorio da Sassola e di Ca-
sape (Roma) per l'attuazione dei lavori con-
cernenti la rete idrica e <la rete fognante;

e, qualora le richieste fossero state
avanzate, quando si presume possano es-
sere accolte.

Gli interroganti fanno presente che nei
due Comuni interessati la carenza di rifor-
nimento idrico è tale da obbligare le donne
a sostare in lunghe e defatiganti file per at-
tingere acqua all'unica fontana funzionante
e ciò, in modo particolare, a Casape. (5169) I

RISPOSTA. ~ Il comune di Casape non ha
presentato negli ultimi anni domanda per
ottenere il contributo dello Stato per lavo-
ri di costruzione della rete idrica e della

fognatura, ai sensi delle vigenti disposi-
ZlOlll.

Parimenti il çomune di S. Gregario da
Sassola non ha presentato domande per ot-
tenere il contributo dello Stato per lavori
di costruzione dell'acquedotto e della rete
idrica, mentre invece nel 1963 ha usufruito
del contributo statale su un progetto di
lire 10 milioni per la rete fognante.

Resta, pertanto, purtroppo, da ricordare
che l'Amministrazione dei lavori pubblici
concede contributi sol'O su esplicite doman-
de degli enti interessati e in base alle gra-
duatorie annuali che vengono redatte ai
sensi delle leggi 3 agosto 1949, n. 589, e 15
febbraio 1953, n. 184, e successive integra-
zioni, mentre non è dato concedere contri-
buti a fondo perduto.

Si assicurano, comunque, i senatori inter-
,roganti che, ove i Comuni interessati Pl1C"
sentino le istanze, le stesse concorreranno
con tutte le altre per ogni possibile acco-
glimento in relazione alle disponibilità di
bilancio e per gli specifici settori.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Per conOiscer;e se non
ravvisa la necessità, al fine di bloccare la
diffusione della peste suina entro i confini
del Lazio, di dare disposizioni affinchè si
proceda all'abbattimento dei suini in tutte
le località del Lazio colpite da tale morbo,
si attuino tutte le misure necessarie per la
disinfezione e disinfestazione delle stalle, si
impedisca con ogni mezzo il fraudolento ab-
battimento clandestino dei suini malati, co-
mune per comune. (6079)

RISPOSTA. ~ A seguito della insorgenza,
in porcile dell'Agro romano, di alcuni casi
di peste suina con caratteristiche cliniche
ed anatomo-patologiche non del tutto ripor-
tabili alla peste suina classica, sono state
tempestivamente predisposte ed attuate ri-
gorose misure di polizia veterinaria inte-
se a:

1) individuare i focolai di infezione in

atto o sospetti;
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2) censire gli effettivi presenti nei sin-
goli allevamenti colpiti e sospetti di infe~
zione o di contaminazione;

3) imporre il sequestro di rigore di
tutti gli allevamenti infetti, con piantona~
mento dei medesimi mediante agenti della
forza pubblica;

4) vietare categoricamente lo sposta-
mento dei suini dalla zona infetta e di pro~
tezione, dichiarate tali dalle competenti au~
torità sanitarie sulla base delle norme al
riguardo previste dal vigente regolamento
di polizia veterinaria;

5) sospendere immediatamente le fiere,
i mercati e le esposizioni degli animali ap~
partenenti alla specie suina;

6) predisporre indagini accurate e ca~
pilla,ri per acclarare i Ipossibilli .canali d'in~
troduzione e di veicolazione del sospetto
agente patogeno, sia in ambito locale che
su tutto il territorio nazionale con partico-
lare riguardo ai posti di frontiera terrestri
'ed a.eroportua'l1i;

7) disciplinare l'utilizzazione dei rifiuti
urbani solidi per l'alimentazione dei suini.

Di fronte al fondato sospetto che tale
forma morbosa fosse sostenuta da virus
esotico, sono state impartite direttive a
tutti i laboratori veterinari affinchè nel rou~
Nnar10 lavoro 'di di'agnosi ,fossero presi in
considerazione tutti gli eventuali elementi
per la diagnosi differenziale tra la peste
suina classica e quella africana.

In pari tempo presso l'Istituto superiore
di sanità è stata nominata, con apposito de~
creto, una speciale Commissione per l'ac~
certamento diagnostico dell'infezione in
corso; in data 3 aprile scorso tale Commis-
sione, sulla base delle ricerche sperimentali
eseguite, ha confermato la diagnosi per pe-
ste suina africana.

È da sottolineare che, già prima di cono-
scere l'esito dei lavori della predetta Com-
mISSIOne, furono predisposti seguenti
provvedimenti legislativi:

1) un disegno di legge per la profilassi
delle malattie sostenute da virus esotici e
segnatamente la peste bovina, la pleuro~
polmonite contagiosa dei bovini, l'afta epi-
zootica, la peste equina, la peste suina clas~

sica ed afrkana, la febbre catarrale degli
.ovini eccetera, con cui prevedonsi, oltre al
resto, la erogazione di congrue indennità di
abbattimento ai proprietari degli animali
da eliminare, nonchè contributi all'Istituto
superiol'e di sanità, agli istituti zooprofilat~
tici sperimentali ed alle facoJtà di medicina
veterinaria al fine di consentire l'allesti-
mento ed il potenziamento di laboratori
specializzati nella ricerca delle virosi in que-
stione;

2) uno schema di decreto~legge conte~
nente provvedimenti straordinari per la pro-
filassi della peste suina classica e della pe-
ste suina africana che prevedeva uno stan-
ziamento di 6 miliardi allo scopo di poter
fronteggiare l'attuale situazione di emer-
genza.

Quest'ultimo provvedimento, approvato
dal Consiglio dei ministri ed ,emanato in
data 8 maggio 1967, è stato pubblicato nel~
la Gazzetta Ufficiale n. 115 del 9 maggio
successivo: in esso è previsto uno stanzia-
mento di lire 1 miliardo 600 milioni, che si
aggiunge a quello di 500 milioni, disposto

, con decreto presidenziale del 5 aprile 1967,
il quale, in particolare, aveva lo scopo di
far fronte alle prime necessità per l'attua~
zione da parte dello Stato del piano di lotta
contro le malattie in questione.

D'altra parte una vasta azione di profilas~
si diretta nei confronti dell'epizoozia in pa-
rola, con l'abbattimento e la distruzione

I degli animali, è stata promossa dal Ministe~
ro prima ancora del diagnostico definitiva.
Hanno corrisposto a tale azione sia gli al-
levatori che ~ nella generalità ~ hanno

consentito l'abbattimento degli animali col-
piti e contaminati e sia gli enti locali inte-
ressruti Cprovinoe, comuni, camere di com-
mercio, associazioni allevatori, eccetera), ai
quali sono stati concessi contributi per l'in-
dennizzo degli animali abbattuti.

Successivamente al diagnostico positivo
per la peste suina africana tutti i dipen~
denti servizi sono stati vieppiù richiamati
,alla scrupolosa osservanza dellle norme già
precedentemente impartite, nonchè di quel~
le particolari previste nella legge n. 108
del 24 febbraio 1965 e nel decreto mini-
steriale 20 luglio 1965 (abbattimento coat-
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tivo e distruzione di tutti i suini colpiti dal~
la malattia e di quelli sospetti di infezione
o di contaminazione), btervenendo altre-
sì drasticamente per impedire l'abbattimen~
to clandestino di suini malati.

Tuttavia è da ammettersì che, nonostan-
te le misure di polizia adottate, l'epizoozia
di peste suina africana dell'agro romano si
è malauguratamente diffusa, sia pure in
forma sporadica, in altre regioni del terri-
torio nazionale.

Il Mmistro della sanità

MARIOTTI

MINELLA MOLINARI Angiola. ~ Al
Ministro della sanità. ~ Per conoscere qua-
li provvedimenti abbIa preso per la costitu-
zione del Consiglio centrale dell'Opera na-
zionale maternità e infanzia.

In base, inifatti, alla legge 1° dicembre
1966, n. 1081, il Presidente del Consiglio
centrale dell'Bnte deve eSiser,e nominato
con decreto del Presidente della Repubblica
su proposta del Ministro della sanità e i
membri del Consiglio devono essere nomi-
na ti con decreto del Ministro stesso, nomi-
ne tanto piÙ urgenti in quanto i Comitati
provinciali devono essere nominati dal Pre-
sidente del Consiglio centrale e i Comitati
comunali dai Presidenti dei Co.mitati pro-
vinciali, per cui i sindaci e i presidenti del-
le Amministrazioni co.munali non hanno
ancora potuto assumere le £unzioni che la
legge loro assegna, nè i Comitati provin~
ciali e comunali essere msediati anche là
do.ve già sono. stati composti. (6260)

RISPOSTA. ~ Con decreto presidenziale
del 13 maggio 1967, già registrato dalla
Corte dei ,conti, è stato nominato il !presi~
dente del Consiglio centrale dell'ONMI per
il prossimo quinquennio.

Con successivo decreto ministeri aIe del-

1'8 giugno è stato anche nominato il Con-
siglio centrale, decreto immediatamente in-
viato all'ONMI, per i provvedimenti di
competenza; è sltata altresì invi:tata l'Ope-
ra a predisporre gli atti necessari per la
nomina degli organi delle federazioni pro-
vinciali e dei comitati comunali.

Di conseguenza, quanto prima, tutti i
nuovi organi dell'ONMI saranno regolar-
mente insediati.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

MOLINARI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere i motivi per cui non si è an-
cora provveduto ad effettuare i versamenti
agli Istituti di credito, all'uopo autorizzati,
onde dare concreta attuazione alle disposi-
zioni previste dalla legge 1° novembre 1965,
n. 1179 (mutui per l'incentivazione dell'edi-
lizia popolare), considerato. che le pratiche
relative alle istanze accolte sono state già
perfezionate dai predetti Istituti di credito.

L'interrogante chiede che le remare fin og-
gi frapposte siano rimosse. (5564)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del
Ministro del tesoro.

Ai sensi del titolo II del~a legge 1° no~
vembre 1965, n. 1179, la erogazione del con-
tributo a favore degli istituti di credito
fondiario viene disposta con decreto del
Provveditorato regionale alle opere pub-
bliche, competente per territorio, dopo la
avvenuta stipulazione, per ciascuna opera~
zione, del contratto definitivo di mutuo.

Qualora peraltro l'onorevole interrogan-

te avesse voluto riferirsi con le dizioni
«versamenti agli istituti di credito» alla
ripartizione territoriale, fra le categorie di
cui all'articolo 9, dei contributi od alla re~
lativa assegnazione agli istituti di credito,
s'informa che tale incombenza è stata già
effettuata per i primi 3 semestri di attua~
zione della legge e piÙ precisamente fino al
17 maggio 1967. Talchè ogni istituto di cre~

dito fondiario convenzionato per l'attua-
zione della legge conosce l'ammontare dei
contributi che, globalmente, potranno es~
sergli concessi in relazione alle operazioni
di mutuo che andrà a definire.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI
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MONTINI, SIBILLE. ~ Ai Ministri del
lavoro e della previdenza sociale e dell'in~
terno. ~ Per conoscere il punto di vista
del Governo sulla Raccomandazione n. 466,
relativa all'insuffioienza dei lavoratori ad~
detti all'assistenza sociale, approvata dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro~
pa su proposta della Commissione sociale;
ed in particolare se il Governo italiano in~
tenda prendere o abbda preso iniziative nel
senso indicato in detta Raccomandazione,
in cui si raocomanda una serie di misure
volte a migliorare la politica sociale, inco-
raggiando lo sViiluppo di dette professioni.
(5511)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~
to del Ministero dell'interno.

In ossequio alla raccomandazione n. 466
dell'Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa, questo Ministero ha posto allo
studio il problema di una adeguata siste~ ;

mazione del personale addetto al servizio
di assistenza sociale, sotto il profilo anche
della opportunità di incrementarne la con~
sistenza numerica e di valorizzarne la po-
sizione.

Entro un periodo di tempo ragionevole
saranno predisposti gli strumenti legislati~
vi indispensabili per la creazione, nell' orga~
lliico di questo Ministero, di un apposrrto
ruolo al quale dovrebbero poter accedere,
previa regolare concorso, assistenti sociali
in possesso del relativo diploma profes~
sionale.

Allo soopo, poi, di attuare pfOlgressiva~
mente una efficiente strutturazione del ser~
vizio sociale, sono stati organizzati corsi
di addestramento sulle nuove tecniche per
di:pencLen ti nei ruoli degli uffici del lavO'ro
e per collocatori, forniti di titolo di studio
adeguato.

Dallo settembre 1965, il servizio sociale
è stato esteso presso altri 14 uffici del la~
varo, con l'impiego di altrettanti assistenti
sociali forniti dalla POA con la quale è sta~
ta stipulata apposita convenzione.

Si aggiunge infine che questo Ministero
in collaborazione con la Comunità econo-
mica europea, .svolg,e già da a1cuni anni
un'attività diretta alla concessione di bor~

se di studio ad assistenti sociali italiani e
stranieri che si interessano dei problemi ri~
guardanti i lavoratori migranti.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

MORINO. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e del turismo e dello spettacolo. ~ Per
conos'cere, in considerazione del prossimo
disgelo primaverile, quali criteri intenda
adottare al fine di disporre stanziamenti suf~
ficienti e prioritari in ordine al dissesto del-
le strade statali:

n. 42 del Passo del Tonale e della Men~
dola;

n. 294 del Passo del Vivione;
n. 300 del Passo di Gavia e delle Tre

Valli nell'alta Valle CamonÌca.

Si fa rilevare come i danni sempre lamen~
tati vadano di anno in anno aumentando a
causa degli irrisori stanziamenti anche in-
sufficienti per una minima manutenzione
ordinaria; la frequente intransitabilità delle
strade su accennate ed i costanti pericoli
di franamenti danneggiano in modo assai
grave le popolazioni di tutta l'alta Valle
Camonica con particolare riferimento al tu-
rismo primaverile~estivo che rappresenta la
principale fonte di entrata della zona econo-
micamente depressa. (5907)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistro del turismo e dello spettacolo.

L'ANAS fronteggia annualmente le con-
seguenze del disgelo primaverile sulla re-
te delle strade statali con i fondi stanziati
in bilancio sui capitoli relativi alla manu-
tenzione ordinaria.

Per quanto riguarda in particolare la
segnalazione del senatore interrogante si
assicura che, nei limilti dei fondi diiSponibi-
li, per il compartimento della viabilità del-
la Lombardia, non si mancherà di interve-
nire al fine di ovviare con sollecitudine al.
le suaccennate conseguenze del disgelo.

II Ministro dei lavon pubblLcl
MANCINI
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PENNACCHIO. ~ Al Ministro della sa.

nità. ~ Per conoscere in quale modo in~
tende interv,enire per ristabiHre l'equilibrio
economico fra le categorie dei segretari e
dei direttori sanitari ospedalieri, che è sta~
to spezzato 'a tutt'o danno ,dei primi con il
decreto del Ministro della sanità del 1965,
n. 8, CO'll cui veniva concesso ai direttori sa~
nitari un compenso addizionale di lire 20.0.
per ammalato ricoverato a carico degli En~
ti mutuaHstioi,e con la determinazione del
nuovo trattamento economicu ai sanitari
ospedalieri esteso ai direttori sanitari in vi.
gare dal 1

()

gennaio 1966.
È il caso di ricordare che i compiti affi.

dati dalla legge ai segretari implkano par.
ticolari responsabilità al livelLo degH stessi
amministLatori, e gli stessi costituiscono il
vertice nella gerarchia direttIva ed ammi.
nistrativa degli Enti ospedalieri;

che il riconoscimento di questa premi~
nente funzione si è avuto con l'accordo sin~
daca,le del 10 febbraio 1960. con cui veni~
vano stabiliti il trattamento, i compiti, le
responsabilità e le posizi'Oni gerarchkhe del.
l'una e dell'ahra categoria.

Ciò considerato, si chiede al Ministro di
volere intervenil'e per ricomporre il rap-
porto di equilibrio già esistente, anche al
fine di evitare che la minacciata agitazione
dei sindacati di categoria possa risolversi
in danno degli assistiti. (60.21)

RISPOSTA. ~ Con l'accordo del 21 giu~
gno 1966, riportato nella circolare n. 184
del 31 ottobre 1966, è stato attuato il rior-
dinamento economico delle categorie me.
diche ospedaliere allo scopo di consenti-
re ai cittadini un graduale effettivo miglio-
ramento dell'assistenza ospedaliera ed ai
medici la disponibilità di un trattamento
base adeguato ai delicati ed impegnativi
compiti che essi assolvono.

I miglioramenti apportati agli stipendi
dei primari, aiuti ed assistenti sono stati
ritenuti applicabili, ai sensi del predetto
accordo, anche al personale medico ad.
detto alle direzioni sanitarie (direttori, vi-
ce direttori e ispettori sanitari), equiparan-
do il direttore sanitario al primario, il vice
direttore sanitario all'aiuto e l'ispettore sa.
nitario all'assistente.

14 LUGLIO 1967

Così mentre da un lato si è 'Ottenuta la
unificazione del trattamento economico dei
medici, dall'altro si è voluto distinguerlo
da quello delle altre categorie ospedaliere
per la peculiarità delle funzioni svolte dai
medici stessi.

Infatti i direttori sanitari, alla stregua
degli altri medici ospedalieri, godono ora
di un trattamento economico basato su pre-
supposti completamente diversi rispetto a
quelli che regolano in atto il trattamento
economico dei segretari e dei direttori am.
ministrativi. D'altronde ai direttori sani~
tari non vengono più corrisposti nè gli
scatti del 3,50. per cento nlè !'indennità di
dirigenza, di cui, invece, usufruiscono i se-
gretari ed i direttori amministrativi.

Comunque, nell'accordo stesso è stato
previsto che il 48 per cento dell''Onere de.
Irivante dai cennati migli'OramenTIi debba es-
sere autofinanziato dagli stessi medici, at~
traverso la decurtazione del 29 per cento
dei compensi fissi, disposta con decreto
ministeriale 5 novembre 1966.

Quindi il summenzionato trattamento
economico non può riferirsi che ai medici
ospedalieri, e non ai segretari generali de-
gli ospedali il cui trattamento ha come
termine di riferimento quello dei segretari
comunali che seguono la classifica dei Co~
mum.

Il Ministro della sanità
MARIOTTI

PERRINO, RUSSO, PENNACCHIO. ~ Al
Ministro dei lavori pubblici. ~ Rilevato che
l'autostrada Napoli~Bari è stata completata
nel tratto Napoli-Avellino e nel tratto Bari~
S. Ferdinanda di Puglie mentre non si co~
nascono i tempi di attuazione dei lavori per
il tratto intermedio tra Avellino e S. Ferdi~
nando di Puglie, gli interroganti chiedono
di conoscere se il Ministro può fornire as~
sicurazioni circa il sollecito completamento
dell'autostrada Napoli-Bari nel suo intero
percorso. (5796)

RISPOST<\.. ~ In relazione ai quesiti sol~
levati dai senatori interroganti, si fa pre~
sente che il tronco Avellino-Canosa della
autostrada Napoli-Bari, con una estesa di
drca 128 chilomet'ri, è il più impegnativo
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e difficile di tutta l'autostrada, sia per la
orografia delle zone attraversate, sia per
la natura geologicamente infida delle me~
desime, che ha reso necessarie alcune va~
rianti, peraltro già approvate.

L'intero tronco è stato appaltato e l'ulti~
mazione dei lavori dovrebbe avvenire, sal~
va imprevisti, nell'estate del 1969.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

PLNNA. ~ Ai Ministri della marina mer~
cantile e dei lavori pubblici. ~ Per cono~
scere:

dal pdmo se non ritenga ,di 'SoUedtare
l'attuazione dell'approdo necessario nel por-
to di Porto Torres alle motonavi della « Tir~
venia », che stanno subendo una rapida
trasformazione in nav~traghe1:to ed il cui
rientro sulla Jinea Porto Torres~Genova è
previsto per il mese di agosto 1967, così da
scongiurare l'eventualità che esse vengano
dirottate su altre l1nee con grav:e pregiUJdi~
zio per la corrente di traffico in costante au~
mento sulla linea citata soprattutto nel pe-
riodo turistico;

dal secondo quali motivi tecnici e pra-
tici ostino alla immedia'ta costruzione del~
la banchina, considerato che Sii è già prov~
veduto al relativo stanziamento della spe-
sa nonchè all'elaborazione dei progetti e dei
piani di lavoro e alle velative perizie tecniche
in loco. Il manufatto sarebbe di ben modestie
proporzioni e ,di rapida attuazione: tuttavlira
il Dicastero competente dovrebbe, preveden~
do gli eventuali ritardi, predispone una solu~
zione provvisoria e di ripiego con la costru-
zione di un pontone o di ahro idoneo ma~
nufatto in legno. (6129)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del
Ministro della marina mercantile.

I l'avori neceslsari ,alla cl'ea~10ne nel por~
to di Portotorres di un dente di attracco
per le navi traghetto della Tirrenia, sono
pre\"isti nel terzo rprogramma di opere por~
tuali del piano di rinascita della Sardegna,
da attuarsi a cura e spesa della Regione
sarda.

.

L'Ufficio del genio civile per le opere ma-
rittime di Cagliari sta provvedendo attual~

mente, a seguito di richiesta del predetto
ente regione, alla redazione del relativo
progetto.

Se sul progetto stesso, una volta redatto,
sarà richiesto il parere degli organi tecni~
ci consultivi di questo Ministero, saranno
affrettati al massimo i relativi adempimen~
ti di competenza.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

POLANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se abbia
avuto notizia del gravissimo infortunio sul
lavoro presso la Petrolchimica SIR di Por~
to Torres (Sassari), dove il19 febbraio 1967
tre operai sono stati investiti da una vio-
lenta fiammata, riportando ustioni di se-
condo e terzo grado al viso, alle spalle, alle
braccia ed alle gambe, a seguito delle quali
uno degli infortunati è in seguito deceduto
~ e precisamente l'operaio ventiquattren~
ne Eligio Raggiu ~. Gli altri due operai in-
fortunati ~ Salvatore Barraccu e Agostino
Pinna ~ sono tuttora ricoverati nell'Ospe~
dale civile di Sassari in gravi condizioni.

iS~£a pl1esente che 'SleoOlndouna 'sommairila
ricostruzione dei fatti i tre operai, nella mat-
tinata del 19 febbraio, erano intenti al loro
lavoro in uno degli stabilimenti del cOffiiples~
so petrolchimico di Porto Torres, e v.erso le
ore 11 antimeridiane stavano procedendo
alla manutenzione di uno « scambiatore » de-
purando dai residui chimici numerose tuba~
ture, quando improvvisamente da un vicino
forno in piena attività fuoriusciva una vio-
lenta fiammata che investiva i tre operai e
appiccava il fuoco anche ai residuati chi-
mici.

L'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro non intenda:

1) accertare nel modo più rigoroso se
presso gli stabilimenti della Petrolchimica
di Porto Torres esistano e siano efficienti i
dispositivi per la prevenzione degli infor~
tuni, dato che in detti stabilimenti si veri-
fi,cano con frequenza infortuni sul lavoro;

2) nel caso specifico dei tre operai in-
fortunati il 19 febbraio 1967, se siano state
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fatte tutte le indagini necessarie per appura~
re le circostanze e le responsabilità even-
tuali ;

3) se nel complesso petrolchimico di
Porto Torres esista un efficiente posto di
pronto soccorso o se ne esista uno adegua~
to nel comune di Porto Torres;

4) se non ritenga pericoloso per gli ope~
rai vittime di infortunio di dover esser tra~
sportati in autoambulanza fino all'Ospedale
civile di Sassari perdendo un tempo prezio-
so per le cure necessarie in tali circostanze,
e mettendo perciò in rischio la vita stessa
degli infortunati;

5) se non convenga che in un Comune
come quello di Porto Torres, dove è presen-
te un grosso complesso industriale petrol~
chimico che occupa migliaia di operai e ne
è prevista l'ulteriore espansione, sia neces-
saria la costruzione di un ospedale per far
fronte a tutte le esigenze di una popolazio-
ne operaia numerosa e delle rispettive fa.
miglie, onde evitare il trasporto degli amma~
lati e degli infortunati da Porto Torres a
Sassari; e quali iniziative intenda prendere
per provvedere alla costruzione di un moder~
no ospedale civile;

6) se non intenda intervenire presso i
competenti enti: INAIL ed INPS, perchè sia
assicurata la rapida liquidazione della ren.
dita e della pensione ai superstiti dell'ope-
raio deceduto e l'assistenza completa agli
altri due operai infortunati. (5940)

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettua~
ti dal competente Ispettorato del lavoro
in ordine all'infortunio verificatosi il 19 feb-
braio 1967 presso lo stabilimento SIR di
Porto Torres è risultato che !'incidente è
avvenuto mentre operai procedevano alla
manutenzione ordinaria di un tratto dello
impianto per la produzione di benzina da
« cracking».

Prima d'iniziare tale lavoro, consistente
neJla ripulitura con getti d'acqua e vapore
di alcune parti dell'impianto precedente-
mente smontato, il tratto d'impianto di
cui trattasi era stato completamente iso-
lato per evitare un'eventuale formulazione
di miscele esplosive.

Peraltro, mentre detti operai erano in~
tenti a tale lavoro, si rese necessario, per

un abituale controllo, svuotare del conte-
nuto di idrocarburi una colonna sita in un
tratto dell'impianto vicino a quello in ma~
nutenzion~. Senonchè, per un fatale errore
il capo-impianto, anzichè aprire la valvola
relativa alla colonna da svuotare, aprì quel~
la in precedenza bloccata per interrom-
pere il flusso di benzina nel tratto che i
quattro operai avevano già parzialmente
smontato. Tale errata manovra fece scatu~
rire un gettito di benzina che, investiti tre
dei quattro operai, venne a contatto con
le pareti dell'adiacente forno di pirolisi, il
cui calore di circa 70 gradi fece sviluppare
un incendio che si propagò agli abiti im~
bevuti di benzina dei tre operai.

Il capo impianto, resosi conto dell'errore
commesso, chiudeva immediatamente la
valvola del circuito in manutenzione, evi-
tando l'espandersi dell'incendio.

Prontamente trasportati all'ospedale di
Sassari due dei tre ustionati vennero giu~
dicati guaribili in 20 giorni salvo compli~
cazioni mentre il terzo, Raggiu Eligio, rico~
verato con prognosi riservata, vi morì due
giorni dopo.

Circa le responsabilità dell'infortunio, lo
Ispettorato ha rilevato che la valvola erro-
neamente aperta era identica a quella da
aprire, il che ha reso possibile l'errore an~
che ad una persona dotata di specifica co-
noscenza delle apparecchiature, qual è il
capo-impianto.

Ciò configura una duplice omissione del~
la società imprenditrice in quanto essa, se-
condo l'articolo 233 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 27 aprile 1955, nu~
mero 547, avrebbe dovuto disporre le val-
vole in modo che ne riuscissero sicuri la
identificazione e il bloccaggio mentre, in
base all'articolo 236, secondo comma dello
stesso decreto, la ditta avrebbe dovuto
provvedere all'intercettazione dei tratti di
tubazione in manutenzione ed applicare sui
dispositivi di chiusura o di isolamento la
indicazione del divieto di manovrarli.

Quanto sopra è stato portato a cono-
scenza dell'Autorità giudiziaria con detta~
gliato rapporto.

Dagli accertamenti effettuati è risultato
comunque che il resto dei dispositivi di si~
curezza dello stabilimento è in perfetta ef.
ficienza.
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In ordine alle attrezzature sanitarie, si
fa presente che nel complesso delle indu-
strie petrolchimiche di Porto Torres esiste
un'infermeria di pronto soccorso e che lo
ospedale civile di Sassari può essere facil-
mente raggiunto in circa 20 minuti d'auto.
Inoltre detto complesso petrolchimico si
avvale di un medico che, pur risiedendo a
Porto Torres, è sempre a disposizione del-
la Società.

Per quanto riguarda, infine, l'ultimo pun-
to dell'interrogazione si fa presente che lo
INAIL tre giorni dopo il decesso dell'ope-
raio Raggiu Eligio ha liquidato l'assegno
funerario di lire 250.000 alla vedova, alla
quale corrisponderà la rendita spettante
non appena essa avrà presentato la relativa
documentazione.

Gli altri due operai, dimessi dall' ospeda-
le il 4 marzo 1967, nan hannO' chiesto allo
INAIL alcun acconto e pertanto verrà loro
liquidato il saldo dopo la presentazione del
certificato di fine malattia.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

PREZIOSI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
bltci. ~ Per conoscere se risponde a verità
la notizia che alla Direzione generale urba-
nistica del suo Ministero sarebbe stata inol-
trata una richiesta della Camera di com-
mercio ed industria di Avellino per ottene-
re la concessione di una «deroga» per la
costruzione di un grattacielo in detta città
lungo il viale Cassitti alla Villa Comunale,
sul suolo del complesso ex Manzione di
proprietà del predetto Ente camerale, grat-
tacielo che dovrebbe sorgere, come fungo
di cemento armato, nel corso principale del-
la città, costituendo un vero assurdo edili-
zio nell'unica zona verde esistente all'inter-
no del capoluogo irpino.

Per conoscere altresì se una simile con-
cessione da parte della predetta Direzione
generale del Ministero dei lavori pubblici ~

che costituirebbe deroga alle generali nor-
me del piano di ricostruzione che in assen-
za del piano regolatore disciplina i criteri
di costruzione lungo il corso Vittorio Ema-
nuele di Avellino ~ non sarebbe in contra-
sto stridente con quelle che sono le drasti-

che disposizioni date sempre dal Ministro
ai Provveditorati regionali delle opere pub-
bliche ed agli uffici periferici del Genio ci-
vile, onde non consentire, nei centri storici
delle città, certe speculazioni pubbliche o
private che nulla hanno da fare con l'inte-
resse obiettivo e legittimo che deve perse-
guire ogni pubblica amministrazione a qual-
siasi livello. (5977)

RISPOSTA. ~ Non è pervenuta alla Dire-
zione generale urbanistica di questo Mini-
stero, nè alla Sezione urbanistica presso
il Provveditorato alle opere pubbliche per
la Campania, alcuna richiesta della Came-
ra di commercio di !Avellino, ,intesa ad ot-
tenere la concessione della deroga all'altez-
za massima prevista dal regolamento edi-
lizio di quella città, per la costruzione, al
viale Cassitti, presso la villa comunale, di
un grattacielo in contrasto con l'unica zo-
na di verde al centro della città stessa.

Il comune di Avellino, interessato a ri-
ferire sull'argomento, ha fatto conoscere
che la Camera di commercio, in data 25
maggio 1965, chiese il rilascio della licen-
za edilizia per la sopraelevazione e l'am-
pliamento del fabbricato al corso Vittorio
Emanuele n. 239, nonchè per la costruzio-
ne di un altro edificio prospettante sul
viale di accesso alla villa comunale.

Nella seduta del 2 marzo 1966, la Com-
missione edilizia comunale espresse pare-
re contrario a tale richiesta, in quanto la
sopraelevazione avrebbe pregiudicato il fu-
turo assetto urbanistico del corso. In tale
occasione la Commissione fece voto per-
chè fosse studiata una radicale soluzione
che prevedesse l'abbattimento dell'edificio
e la creazione di unico complesso.

Successivamente, però, la Camera di
commercio rinunziò alla sopraelevazione e
chiese l'approvazione della rimanente par-
te del progetto, sulla quale la Commissio-
ne comunale, nella seduta dell'Il maggio
1966, espresse parere favorevole, con la
raccomandazione che fossero realizzati por-
ticati lungo i fronti ovest prospettanti sul-
la villa e venisse eliminato il collegamento
dell'ex fabbricato con il primo corpo di
fabbrica.

Sulla base di tale parere, il sindaco di
Avellino rilasciava licenza edilizia n. 930
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in data 4 giugno 1966, con la quale si auto-
rizzava la costruzione:

a) di un collegamento tra l'ex fabbri-
cato Congedo e il primo edificio;

b) di un corpo di tabbrica interno al
giardino avente il fronte ovest prospicien-
te sulla villa comunale, costituito dal pia~
no rialzato e da quattro piani;

c) di un corpo di fabbrica a solo pian-
teueJ1!o, intorno al giardino da adibirsi a
sala conferenze;

d) di un fabbricato col fronte princi-
pale prospettante sulla villa comunale, co-
stituito dal pianterreno, quattro piani ed
il piano attico in arretrato.

DagJi accertamenti esegui.ti dalla Sezione
urbanistica del Provveditorato alle opere
pubbliche di Napoli è risultato che la pre-
detta licenza edilizia rispetta le vigenti nor-
me del piano di ricostruzione.

Sinora la Camera di commercio non ha
dato inizio ad alcuna costruzi.one, nè ha
avanzato richiesta di deroga per maggiore
altezza dei fabbricati.

Il Ministro dei LavoY! pubbllci

MANCINI

RENDINA. ~-~ Al Ministn del lavon pub-
blici e dell'interno. ~ Per conoscere quali
provvedimenti, per le rispettive competenze,
intendano adottare al fine di contnbuire ad
eliminare il permanente stato di pericolo
esistente nella città di S. Maria Capua Ve-
tere, stato di pericolo causato dal continuo
cedimento di strade urbane e dai conseguen-
ti crolli o minacce di crolli di edifici, che
attentano all'incolumità pubblica ed all'or-
dine del traffico ed in genere della vita cit-
tadina, stato di cose, questo, già segnalato
dalle Autorità amministrative di quel Comu-
ne con nota del 23 novembre 1966 di accom-
pagnamento alla delibera del 17 maggio 1966,
che riassume i vari aspetti della situazione
ed indica i mezzi finanziari occorrenti a
fronteggiarla.

Per conoscere inoltre quale intervento in-
tendano compiere nei confronti della Cassa
per il Mezzogiorno e della Cassa depositi e
prestiti per Il finanziamento delle urgenti
opere e quale, altresì, nei confronti del-

l'ANAS per la costruzione dI una strada di

circonvallazione (variante alla strada sta~
tale n. 7 via Appia) che consenta il dirotta-
mento del traffico pesante, tra cui è notevole
quello dei mezzi corazzati della Scuola trup-
pe corazzate di Caserta, fuori il perimetro
cittadino. (5498)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il
Ministro dell'interno.

In relazione a quanto segnalato dal sena-
tore interrogante sono stati svolti accerta-
menti sulla base dei quali è emerso che i
cedimenti di strade urbane e le minacce
di crolli di edifici nella città di S. Maria
Capua Vetere sono attribuibili alla man-
canza di una idonea rete delle fognature.

Infatti il Comune citato è servito da una
vecchia rete di fognature, costruita da con~
dotte in muratura di tufa, prive di into-
naco.

Le fessurazioni causate Iper vetustà e per
schiacciamento, dipendenti anche dal traf-
fico pesante, consentono fuoruscite che in-
teressano direttamente le fondazioni dei
fabrica ti.

Per ovviare a tali inconvenienti il Comu-
ne ha già redatto un progetto generale per
una nuova rete delle fognature, e ha pre-
disposto un progetto di primo stralcio del-
l'importo di lire 50 milioni.

I progetti sono stati approvati con de~
creta del Provveditorato alle opere pub-
bliche il 20 luglio 1966 e con lo stesso de~
creta è stato concesso il contributo erariale
nella misura del 5 per cento sulla precita-
ta somma di lire 50 milioni da corrispon-
dersi per conto del Comune alla Cassa de-
positi e prestiti che ha già concesso il re~
lativo mutuo.

Per quanto attiene, invece, alla prospet-
I tata necessità di una circonvallazione, qua-

le variante della strada statale n. 7 {{ Via
Appia}} per consentire il dirottamento del

traffico pesante, devesi, purtroppo, far pre-
sente che le attuali disponibilità di bilan-
cio, in relazione ai programmi stradali ed
autostradali, non consentono l'accoglimen-
to della proposta. Comunque per il passag-
gio dei mezzi corazzati, cui accenna il se-
natore interrogante, la Prefettura di Caser~
ta ha rappresentato agli organi competen-
ti la necessità di evitare, compatibilmente
con le esigenze militari, il transito sulla
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principale arteria cittadina, mentre il traf~
fico pesante commerciale può usufruire
dell'Autostrada del sole.

Infine, si assicura il senatore interrogan~
te, che, nei limiti delle disponibilità di bi~
lancio, le esigenze del comune di S. Maria
Capua Vetere saranno oggetto di partico"
lare attenzione in sede di predisposizione
dei programmi di interventi pubblici.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e deI~
la previdenza sociale. ~ P.er sapere quali
provvedimenti intenda adottare od abbia
adottato per il rispetto, nell'ambito della
provincia di SaLerno, della legge 5 ottohre
1962, n. 1539, relativa all'assunzione obbli~
gator.ia degli invalidi civili da parte delle

aziende pubbHche e private. (5105)

RISPOSTA. ~ Non risulta allo scrivente
che in provincia di Salerno siano state di~
sattese, da parte di datori di lavoro pub~
blici o privati, le norme di cui alla legge
5 ottobre 1962, n.. 1539, recante provvedi~
menti in favore dei mutilati ed invalidi ci~
vili.

Tuttavia, ove la signoria vostra onorevo-
le sia a conoscenza di casi di inosservanza
delle predette norme, potrà segnalarli a
questa Amministrazione per ogni oppor~
tuna intervento al riguardo.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

ROVERE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere:

a) i motivi del notevole ritardo nell'at~
tuazione dell'{{ Autostrada dei Fiori}} specie
per quanto riguarda il tratto dell'estremo
ponente della Liguria fino al confine, ove gli
appalti preventivati pare non abbiano avu- '
to le necessarie autorizzazioni ed i relativi
stanziamenti finanziari;
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b) quali provvedimenti siano stati pre-
si, o si intendano predisporre con urgenza,
onde evitare un ulteriore ritardo nell'attua-
zione dell'opera che potrebbe rinviare an-
cora una volta la soluzione del problema
della viabilità nella Riviera ligure di po~
nente con conseguenze gravissime per le
città della zona ormai in condizioni di non
potere continuare a sopravvivere nell'attua~
le isolamento. (4858)

RISPOSTA. ~ Per la costruzione dell'Au~
tostrada dei fiori nel dicembre 1966 sono
state esperite le ultime gare e tutti i lavo~
ri, che risultano appaltati sull'intero trac~
ciato, procedono secondo I tempi tecnici
previsti.

Per quanto riguarda il collegamento, al
confine, dell'Autostrada dei fiori con l'au~
tostrada Rochebrune~Mentone, che ne rap~
presenta la continuazione in territorio fran~
cese, sono in corso contatti in sede gover~
nativa per la definizione dei rapporti in-
ternazionali derivanti dalla costruzione dei
servizi comuni italo-<francesi di polizi1a e
dogana.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

ROVERE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere, in relazione alle con~
dizioni in cui si trova la strada statale n. 28
del Colle di Nava che è certamente la più
tormentata e faticosa strada di grande comu~
nicazione esistente oggi in Italia, quali prov~
vedimenti abbia alllo studio onde inslerire tale
arteria stradale di primaria importanza nel
programma di ammodernamento della rete
delle strade statali italiane.

Urge infatti trasformare tale strada in una
superstrada che metta in comunicazione di~
retta la aittà di Imperia con l'autostrada per
Torino togliendo così una buona volta il
porto d'Imperia, agevolmente capace di 5
milioni di tonnellate, dalla sua attuale ridi-
cola situazione di inferiorità nei confronti
degli altri porti italiani e contribuendo effi~
caoemente al collegamento della RivIera dei
Fiori col suo naturale entro terra costituito
dalla provincia di Cuneo.
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Tali provvedimenti, che dovrebbero basar-
si sui progetti già da tempo predisposti per
l'apertura di una galleria perforante il San
Bartolomeo per giungere a Pieve di Teco, sa-
lire ad Armo e di qui sottopassare il Colle
di Nava fino a Cantarana in prossimità di
Ormea, potrebbero trovare prosecuzione con
una galleria sottopassante il Colle dei Terrmi-
ni che metterebbe in comunicazione diretta
con Mondovì ove potrebbe aversi !'innesto
sull'autostrada per Torino.

Tenuto conto dell'attuale stato della sta-
tale n. 28 sempre soggetta a frane su tutto il
percorso, e tenuto conto che i rappezzi che
si continuano a fare non vengono incontro
alla esigenza di rendere la strada veramente
efficiente e si risolvono in ultima analisi in
continui sprechi di denaro, !'interrogante
chiede se non s'intendano predisporre ade~
guati piani per la definitiva soluzione del
probLema. (5330)

RISPOSTA. ~ I lavori di ammodernamen~
to della strada statale n. 28 «del Colle di
Nava », fra i quali sono compresi la realiz-
zazione di una galleria e di numerose va-
rianti, in considerazione della non tenue
spesa occorrente saranno tenuti presenti in
relazione alle future disponibilità di bilan-
cio.

Sul1a predetta strada sono peraltro pre-
visti, per il quadriennio 1967-70, interventi
migliorativi saltuari.

Il Mmistro dei lavoYl pubbltcl
MANCINI

SPIGAROLI, LOMBARDI. ~ Ai Ministrz
del tesoro, del bilancio e dei lavori pubblici.

~ Per sapere se, in considerazione dell'or-

mai vicina scadenza del termine (31 maggio
1966) fissato dal Ministro dei lavori pubblici
per l'inizio delle operazioni di esproprio e
dei lavori di costruzione relativi all'autostra-
da Piacenza-Cremona-Brescia, ma più che
tutto per la bontà dell'opera, universalmen-
te riconosciuta, non ritengano opportuno
riesaminare, ai fini di consentire le tratta-
tive da parte della società concessionaria
con gli isiÌÌ<tutli di medilto aU"uOlPo Ì!nlteI1pel~
lati, il problema del finanziamento dell'ope-
ra in questione, nel quadro degli investimen-

ti per le autostrade di cui al « Programma
di sviluppo economico per il quinquennio
1966~70».

A tale proposito gli interroganti credono
opportuno far presente:

1) che il programma di interventi per
le autostrade non attuandosi secondo i ritmi
previsti dagli organi della programmazione
consente, per i ritardi notevoli di alcune sue
parti. la possibilità di aggiungere, entro li-
miti per quanto assai ridotti, un'integra-
zione;

2) che la « Relazione previsionale e pro-
grammatica per l'anno 1966» prevede per
lo stesso anno un incremento del volume
degli investimenti complessivi del settore
autostradale e il loro superamento « ove,
nel corso dell'anno, si profili l'opportunità
di una più accelerata attuazione del piano
autostradale, che potrebbe essere ottenuta
mediante la stipula di nuove concessioni ».

Fanno presente, inoltre, che nelle zone at-
traversate dalla predetta autostrada esiste
tuttora una preoccupante situazione di bas~
sa congiuntura per il settore edile e delle
costruzioni in genere che potrebbe essere
sensibilmente alleviata dal vasto complesso
di lavori cui darebbe avvio la costruzione
di così importante opera. (4541)

R ISPOSTA.~ Si risponde per delega ricevu-
ta dal Ministro del tesoro.

Per risolvere il problema del finanzia~
mento la Società autostrade padane ha
presentato domanda al Consorzio di credi~
to per le opere pubbliche per ottenere un
mutuo, ai sensi della legge 13 maggio 1965,
n. 431, recante interventi per la ripresa
dell'economia nazionale, da destinare alla
costruzione dell'autostrada Piacenza~Cre-
mona-Brescia.

In ordine a tale richiesta il Ministero del
tesoro ha manifestato la propria adesione
per la concessione di un primo prestito
dell'importo di lire 10 miliardi, che è sta-
to accordato dal Consiglio di amministra-
zione del Consorzio, nella riunione del 21
marzo 1967.

Il Ministro dei lavoYl pubblici

MANCINI
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TEDESCHI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere se non
ritenga indifferibile l'approvazione della
proposta, già presentata per il tramite del
competente Ente provinciale per il turismo,
diretta a promuovere l'istituzione della
Azienda autonoma di soggiorno dei Udi
Ferraresi.

L'interrogante mette in rì)l,evo il grave
stato di disagio degli operatori economici
del luogo i quali denunciano l'assenza di
una azione di sostegno e di guida quale s~
lamente l'Azienda di soggiorno sembra es~
sere in grado di garantire specie in zone dove
il recente processo di valorizzazione turi~
stica ha messo in luce problemi di notevole
gravità senza la soluzione dei quali potreb~
be determinarsi la stasi se non il regresso
economico dei territori interessati. (5965)

;"
,

RISPOSTA. ~ È tuttora in corso presso il

Ministero del turismo e dello spettacolo
l'istruttoria della pratica relativa al ricono~
sci mento della qualifica di stazione di sog~
giorno e turismo da conferire ad una par~
te del territorio di Comacchio (Ferrara)
ai fini della istituzione dell'Azienda auto~
noma dei lidi ferraresi.

In merito a detta pratica, per la quale
dovranno intervenire i pareri delle altre
Amministrazioni interessate, si fa, per al~
tro, presente che la relativa documentazio~
ne, già una prima volta restituita al compe~
tente Ente provinciale per il turismo, per
l'acquisizione di alcuni dati mancanti, è
stata nuovamente, da pochi giorni, tra~
smessa al predetto Ente perchè sia solle~ I

citamente provveduto ad alcune integrazio~
ni ancora necessarie.

Il Mmistro del turismo

e dello spettacolo

CORONA

TIBERI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimen-
ti radicali l'ANAS intenda adottare per eli~
minare le cause delle frequenti interruzioni
della strada statale Tiberina n. 3~bis, che
anche in questi giorni è stata chiusa a tem-

po indeterminato per una nuova frana ca~
duta in località bivio Lecinetto presso Nar~
ni. (5913)

RISPOSTA. ~ Sono stati già ultimati i la~
vori di primo intervento per lo sgombero
del materiale franato dall'alta siCaI1pata
rocciosa, in corrispondenza del Km. 6+450,
della strada statale 3~bis «Tiberina ».

In data 18 aprile 1967 si è provveduto
a riaprire al traffico la detta arteria sia
pure con limitazione di velocità.

Il Comitato tecnico amministrativo com~
partimentale ha inoltre approvato recente~
mente, nell'importo di lire 150 milioni, il
progetto per la sistemazione definitiva del
tratto della citata arteria interessato dal~,
la frana.

In detto progetto tè, fra l'altro, prevista
la costruzione di una galleria artificiale.

All'appalto dei relativi lavori si provve~
derà al più presto.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

TORELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che sulla statale n. 337 (valle Vi,gezzo-
provincia di Novara) in comune di TI'onta-
no, frazione iPaiesco, il giorno 29 ottobre
1966 è caduta UiIla frana che ha ostruito il
sedime stradal,e per una lunghezza di me-
tri 38;

che l'ANAS, dopo aver eliminato il ma~
teriarle franato e resa percorribile Ja strada,
ha tuttavia proceduto al,la chiusura defini~
tiva del traffico assumendo 18 possibilità di
ulteriori pericoli di fmnamento;

che tale situazione di fatto potrebbe es~
sere ovviata con un servizio di vigilanza,
così come era posto in opera dall'Ammini~
strazione prorvinciale di Novara \prima che
la predetta strada fosse classificata statale;

che la ripresa del normale traffico è
urgente e indispensabile per il,e normali co-
municazioni della popalazione della valle
con Domodossola (autoambulanze, vigili del
fuoco, trasporto di merci voluminose) es-
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sendo insufficiente a tale scopo l'esist,ente
linea ferr'Oviaria a scartamento ridotto,

si chiede di conoscere se e quali prov-
vedimenti, anche di carattel1e provvisorio,
intenda porre in opera l'ANAS onde elimi-
nare lo stato di grave disagio ddla pop'Ola-
zione della valle Vigezzo. (5385)

RISPOSTA. ~ La strada statale n. 337 di
Vai Vigezzo venne interrotta al traffico nel-
l'ottobre 1966 a seguito di una frana che
aveva ostruito la sede stradale in corrispon-
denza della progressiva chilo metrica 7 + 700.

Furono subito intraprese le necessarie
opere di ripristino, cui seguirono lavori
di pulizia della falda montana per elimina-
re il pericolo della caduta di altri massi,
Per questi ultimi interventi si sono rese
necessarie parziali limitazioni al traffico ~

già, nel frattempo, riattivato ~ nella 70-

na interessata dal fenomeno franoso (so-
spensione giornaliera di ore due, scelte fra
quelle di minore circolazione).

Per il ripristino definitivo del tratto in
questione, nonchè per i relativi interventi
di boni'fica della falda montana, è stata
predisposta apposita perizia, dell'importo
di lire 90 milioni, che è stata esaminata
favorevolmente dal Comitato tecnico am-
ministrativo compartimentale e che sarà
subito finanziata; dopo di che si provvede-
rà immediatamente all'appalto dei relati-
vi lavori.

Si fa presente, inoltre, che sulla citata
strada statale n. 337 l'ANAS ha già operato
vari interventi migliorativi di ripristino e
di ordinaria manutenzione per complessi-
ve lire 107 milioni. Sempre sulla statale in
argomento sono ancora previste sistema-
zioni saltuarie, costruzioni di gallerie pre-
valanghe, nonchè la realizzazione della va-
riante all'abitato di Re (il cui progetto è in
corso di avanzata redazione) per un im-
porto complessivo di lire 380 milioni.

Il Ministro dei lavon pubblici
MANCINI

VECELLIO. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per riprospettare un argomento sul

quale l'interrogante già ha avuto modo di

richiamare l'attenzione del Ministro, la cui
impostazione e conseguente so'luzione diven-
gono ora indilazionabili dopo le alluvioni
che hanno interessato l'alta vallata del Pia-
ve per ben tre volte in quindici mesi: set-
tembre '65, agosto '66, novembre '66.

In ognuna di queste circostanze venne
prospettata, attraverso interrogazioni od in-
terventi in Aula, 1a precarietà delle condi-
zioni generali delle oper'e pubbliche e pri-
vateesistenti lungo la valle del ,Piave.

In particolare per quanto l1iguarda la rete
viaria di competenza delll',ANAS in data 20
luglio 1966 con interrogazione n. 5014 veni-
vano lamentati i ritardi nell'O svolgimento
delle gare d'appalto per i lavori relativi al
ripl1istino e sistemazione de'lIe strade sta-
tali 52 (Carnica) e 355 (VaI negano) dan-
neggiate dalle alluvioni del settembre '65.

Da ciò appare tutta la gravità dei danni
che vengono periodicamente arrecati da ta-
li eventi e la necessità di intervenire tempe-
stivamente con adeguati provvedimenti, ol-
tre che per ripristinare le comunicazioni,
proprio per evitare conseguenze anche mag-
giori alle opere. Ciò richiede però la più
urgente presenza in zona di personale e di
mezzi idonei di pronto impiego.

Nel centro del Cadore e precisamente a
Tai di Cadore. all'incrocrio delle due im-
portanti arterie n. 51 e n. 51-bis, esiste at-
tualmente una vecchia cantoniera con un
modes,to magazzino, l'una e l'rultro del tut-
to insufficienti alle suddette immediate ne-
cessità d'intervento.

L'interrogante prospetta quindi al Mini-
stro l'urgenza di considerare quanto espo-
sto e l'esigenza di costruire ne'ila località,
che sarà reputata più idonea, una nuova
cantoniera con annesso adeguato magazzi-
no, dotandolo delle attrezzature meccaniche
indispensabili per i servizi di pronto inter-
vento, così da dare la necessaria tranquil-
lità alle popolazioni interessate che già han-
no sofferto così gravemente per le 'ripetute
interruzioni stradali e che vivono attual-
mente sotto la minaccia di ulteriori ripeter-
si di tali pregiudizievoli inconvenienti, con
oonseguenti isolamenti di intiere vallate per
periodi di tempo più o meno lunghi. (5465)
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RISPOSTA. ~ Non si può disconoscere

affatto che le alluvioni del settembre 1965
ed agosto 1966 abbiano arrecato gravi dan~
ni ai tratti delle strade statali nn. SI, 52 e
355 che si snodano lungo le vallate percor~
se dalla parte superiore del fiume Piave. La
molteplicità e onerosità degli interventi ne~
cessari creò non poche difficoltà, tenuto
anche conto del notevole fabbisogno di
spesa che veniva a gravare sul bilancio or~
dinario già oberato per analoghe necessi~
tà di altre strade della rete, pure danneg~
giate durante le medesime alluvioni.

Per prima cosa e comunque si provvide
a ripristinare le comunicazioni interrotte,
seppure su traccIati prDvvisori <e di fortu~
na, e ai lavori di somma urgenza. Nel frat~
tempo venivano disposti numerosi inter~
venti per le riparazioni a carattere defini~
tivO;.

L'alluvione del novembre 1966 ha poi ag~
gravato in moda particolare la situazione,
richiedendo ulteriori interventi di somma
urgenza ed imponenti lavori di riparazione
definitiva.

Tali problemi, com'è noto, sono stati af~
frontati in sede legislativa con uno stan~
ziamento straordinario di fondi attuato con
i deiCIreti~legge 9 novembre 1966, n. 914, e
18 novembre 1966, n. 976.

Per quanto concerne la casa cantoniera
di Tai di Cadore, lungo la strada statale
51 bis, si fa presente che l'ANAS aveva da
tempo previsto di costruire una nuova can~
toniera ed, a tal fine, aveva intrapreso
trattative con la Magnifica comunità di Ca~
dare per una permuta di aree. Tali tratta~
tive, peraltro, non hanno potuto essere por-
tate a termine in quanto la proposta della
Comunità si è rivelata economicamente
inaccettabile, nè è fa:cile nella zona reiperi~
re aree idonee allo scopo.

Per i servizi di promo intervento nelle
zone in questione l'ANAS, quando occor~
re, usa far ricorso a mezzi di ditte private
immediatamente reperibili nei luogi di im~
piego, in attesa di potier, se possibile, rea~
lizzare quanto richiesto dal senatore in~
terrogante.

Il Mmistro dei lavo n pubblici

MANCINI

VECELLIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conascere quali provvedimenti
si intenda adattare nei riguardi del tante
volte sollecitato decentmmento in provin~
cia di BeUuno di personale, mezzi e servizi
da parte del Compartimento di Bolzano del~
l'ANAS.

I gravissimi recenti eventi metereDlogid,
che hanno intel1essato pres<siQchè tutta l'area
del Compartimento stessa, stanno a dimo-
strare che, durante e dopo il verificarsi del~
le interruzioni stmdalì, non è stato 'Possi~
bj,le iÌntervenire ovunque dimost,ravasi ur~
gente e necessaria la presenza di personale
competente e di mezzi adeguati di inteT~
vento. Ciò è determinato dail fatto che, mal~
grado la solerzia e l'impegna dimostrati dai
funzionari, la confarmaziane tOlpagrafica
stessa, came ad esempio <lacatena montagno~
sa che divÌ1de la valle dell' Adilge da quella
del P,iave, CiOn passi a quate molto elevate,
non ha consentito al personak di giunge~
re sui luoghi 'e specialmente di far affluire,
Dve eranO' neoessari, i meZlZi meocanid oc~
carrenti.

I primi interventi SDno statli quindi quasi
Dvunque predisposti e attuati dagli Enti
lacali, Prov;inÒe e Comuni, che si sono do~
vuti giovare deHe dispanibilità locali avva~
l<endosi della preziasa, ma fOI1zatamente [i~
mitata, oollahorazione del personale di ser-
vizio suHe strade statali.

Un tale st<ato di cose esige, CDme si è det-
to, !'immediata istituzione di una seziane
staccata a Belluno, con personaile adeguato,
dotando la st:essa, come i vari magazzini
dell'ANAS ubicati in ogni cent'l'O di valla~
ta, delle macchine di Ipiù immedi1ato impie~
go ohe servirannO' per la sgombero delle fra~
ne, durante le periDdiche aHuvioni, e della
neve nei [nesi mvernaili.

L'interrogante fa rilevare l'urgenza di
provvedere a tali incombenze anche per da-
re a!He pOlpDlaziDni del belhw<ese ed agli En~
ti <locaH, ai quali cam:petono ora i primi
indispensabili interventi al veri,ficarsi di pub~
bUche calamità Q di eventi eoce:ZJionali, lla
necessaria tranquillità per il caso dDvessero
ripetersi le gravissime situaz10ni derivanti
dalle interruzioni delle comunicazioni e dal
canseguente iSDlamento di i:llitiere zone.
(5466)
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RISPOSTA. ~ In occasione delle nume~
rosissime e gravi interruzioni iprovocate dai
fenomeni meteorologici del novembre del~
lo scorso anno, il personale del comparti~
mento ANAS di Balzano si trovava sulle
strade di propria competenza sin dal gior~
no 5 novembre, sia per la zona di Comeli~
co, sia per quella di Cadore, dello Zolda~
no, dell'Agordino e de] Feltrino; in qualche
caso, come sulla strada statale n. 51, i mez~
zi sono entrati in funzione sin dalla sera
del 4 novembre e sono stati via via incre~
mentati nei giorni seguenti.

Se si eccettua qualche singolo caso, ove
si sono avute iniziative locali, per il resto
tutti gli interventi sono stati predisposti e
diretti dai funzionari del compartimento,
con soddisfazione delle autorità locali, co~
me comprovano numerosi attestati ricevu~
ti dagH uffici dell'ANAiS.

Tenuto conto del particolare evento at~
mosferico Sii deduce che, anche qualora vi
fosse stata una sezione staccata in Belluno,
non si sarebbe potuto fare di più di quan~
to è stato fatto e disposto direttamente
dal compartimento della viabilità di Bol~
zano.

Deve essere poi precisato che gli organi
periferici dell'ANAS ~ compartimento e

sezioni staccate ~ sono quelli espressamen~

te considerati dalla legge 7 febbraio 1961,
n. 59; la istituzione, pertanto, di nuovi uf~
fici della stessa natura degli anzi detti, come
nel caso di una sezione staccata in Bellu~
no, può avvenire solo mediante apposito
provvedimen to legisla ti va.

Il Mmistro del lavori pubblicl

MANCINI

VERONESI, CHIARIELLO, MASSOBRIO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri

ed ai Ministri dei lavori pubblici, dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere

se l'Amministrazione sia in possesso di una
aggiornata documentazione di tutto il territo~
ria nazionale con identificazione geologica e
catastale dei terreni soggetti a erosione, di~
sboscati ed incolti e, in caso negativo, per

conoscere se non si ritenga di provvedervi
con urgenza. (5448)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.
In atto non esiste una documentazione

dell'intero territorio nazionale con identi~
ficazione geologica e catastale dei terreni
soggetti ad erosione, disboscati ed incolti
nel senso indicato dalle onorevoli signorie
vostre.

Esistono invece relazioni e studi, redatti
anche su richiesta del Ministero dei lavori
pubblici, dal Servizio geologico d'Italia in
occasione di provvedimenti necessari per
l'inclusione di abitati tra quelli da consoli~
dare a cura e spese dello Stato.

Pertanto allo stato si è di avviso che la
realizzazione di una carta indicativa dei
fenomeni franosi del territorio nazionale
sia senz'altro di importanza fondamentale
non solo sotto il profilo del contenimento
della spesa pubblica, che richiede sicurez~
za per le realizzazioni delle opere pubbli~
ohe e priorità secondo l'urgenza negli in~
terventi, ma anche di sistemazione idrauli~
co~forestale dei bacini montani, che, come
recenti eventi hanno dimostrato, sono as~
solutamente improcrastinabili.

In atto, però, manca lo strumento per
una tale realizzazione che richiede da un
lato una spesa globale valutata intorno ai
2,8 miliardi di lire e dall'altro un adegua~
to potenziamento dell'organico del Servi~
zio geologico.

L'attività del Servizio geologico, per
quanto concerne la geologia applkata, è
stata comunque intensa, se si tiene soprat~
tutto conto del modestissimo numero di
geologi che ~ in modo continuativo ~ si

sono potuti e si possono impiegare a tal
fine. A documentarlo con un solo esempio,
basterà ricordare che il numero di sopral~
luoghi compiuti nelle zone devastate dalle
alluvioni dello scorso autunno e dai conse~
guenti movimenti franosi sono stati non

meno di 160.

Già prima, comunque, dei disastrosi al~
luvionamenti del novembre scorso, questo
Ministero aveva richiamato l'attenzione di
tutti i Dkasteri interessati, suHa neoessi~
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tà di studi sistematici sulle condizioni di
stabilità dei versanti.

Ora è noto il ruolo dell'erodibilità, e,
più in generale, della degradabilità dei ver~
santi stessi anche nel determinare quel
disordine idrogeologico dei bacini monta~
ni che è uno dei principali fattori dei feno~
meni alluvionali.

L'iniziativa di questo Ministero trO'vava
larghi consensi e ne risultava un avvio al
coordinamento delle iniziative tecniche III
questo settore.

In particolare, la collaborazione tra il
Servizio geologico di questo Ministero ed
il Ministero dei lavori pubblici ~ già per~

manentemente in atto per quanto attiene
alla consulenza geologica necessaria alla
realizzazione delle opere pubbliche, allo
studio delle condizioni di stabilità di abi~
tati, alle ricerche idrogeologkhe, eccetera

~ si intensificava, trovando obiettivi co~

muni anche con riferimento a questioni di
indirizzo generale quali l'adeguamento del~
l'attività statale nel campo degli studi geo~
logici e la impostazione di un progetto per
la formazione di una carta delle condizioni
di degradabilltà dei versanti del territorio
nazionale.

Concretamente, in seguito a tali contatti
ed intese, veniva posto subito allo studio un
progetto di legge per un rigoroso potenzia~
mento del Servizio geologico statale, che
prevedeva, oltre ad un congiruo aumento del
suo organico e al decentramento della sua
attività in uffici periferici, nuovi fonda~
mentali compiti d'istituto del Servizio stes~
so, quah j rilevamenti sistematici dei mo~
vimenti franosi o delle condizioni idrogeo~
logiche del nostro Paese, la pubblicazione

~ su scala nazionale ~ della relativa car~
tografia, e gli studi geoapplicativi indispen~
sabili per la sistemazione idrogeologica dei
bacini montani.

Tale schema di disegno di l'egge è stato
diramato ,ai Ministeri interessati per la
relativa adesione.

Per quanto attiene in particolare alla
identificazione catastale dei terreni sogget~
ti ad erosione, si premette che ril censimen~
to di una siffatta situazione, come preci~
sato dal Ministero delle finanze, non rien~

tra tra gli elementi che caratterizzano in
catasto i singoli beni, avendo scarsa rile~
vanza ai fini specifici dell'imposizione fon~
diaria. Di conseguenza ~ sotto tale aspet~

to ~ non è prevista la ricognizione ed il
rilevamento delle porzioni di terreno sog~
gette ad erosioni o a movimenti franosi; a
meno che il fenomeno non produca varia~
zioni permanenti nella qualità di coltura
e nel relativo grado di produttività. Ma an~
che in questo caso si provvede ~ come
per le variazioni permanenti provocate da
altre cause ~ al semplice cambiamento de~
gli elementi censuari (qualità e classe), re~
stando escluso dalle annotazioni catastali
ogni particolare riferimento alla causa de~
terminante il cambiamento stesso.

Il Catasto potrebbe fornire, tuttavia, un
inventario completo (sia per l'intero terri~
torio nazionale che per i singoli comuni)
dei terreni che risultano attualmente cen~
siti nelle apposite qualifiche catastali «in~
colto produttivo» e «incolto sterile ». Lo
approntamento di un inventario della
specie comporterebbe, però, lo spoglio si~
stematico di tutti i registri catastali (ta~
vole censuaI1ie) di ciascun comune e ri~
chiederebbe per conseguenza notevole tem~
po ed il dover distogliere molte unità di
personale esecutivo.

Analogamente, il Catasto potrebbe forni~
re anche i dati statistici circa il fenomeno
del disboscamento (nonchè del rimhoschi~
mento) del suolo, atteso che tra le qualità
di coltura cens-ite per ciascun comune so~
no comprese il «bosco di alto fusto », il
«bosco ceduo» ed il «bosco misto ». Ma
anche un inventario dell'attuale situazione
dei terreni di qualità boschive comporte~
rebbe la stessa mole ingente di lavoro che
si è accennata riferendo circa la possibilità
di un inventario dei terreni incolti.

Tuttavia, lo s tesso Ministero delle finan~
ze ha precisato che le due accennate inda~
gini (teneni incolti e terreni boschivli), iCO~
me altre analoghe, si renderanno esegllibi~
li ,in un prossimo futuro, allorchè potrà
disporsi di atti catastali redatti, per l'inte~
ro territorio nazionale, in forma schedaristi~
ca, idonea all'elaborazione meccanografica,
che consentirà di rilevare, con la massima
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rapidità e in ogni tempo, qualsiasi fenome~
no desumibile dallo spoglio e dall' elabora~
zione degli elementi catastali.

Allo st',ltO, l'adozione del sistema mec~
canografico, sia per un moderno impianto
schedaristico degli atti sia per il successi~
vo continuo aggiornamento deglI atti stes~
si, è in fase abbastanza avanzata di pratica
sperimentazione da parte del Ministero del~
le finanze.

Il Ministro dell'industria,
del commerclO e dell'artzgianato

ANDREOTTI

ZANNINI. ~ Ai Ministri dei lavori pub.
blici e del turismo e dello spettacolo. ~
Pier oonosoene Sle non l1iltengarno []Jecess,arrio
slils:temame ed adegUlrure aililie eSÌlgenrze mo~
dlerne, arI piÙ lPI1esrto,l'a st/I'lardasltatarle lliU~

mero 258 (Mrureloohilese) che oOi~llega la rd~
vliJera [1omagi1]Q~a oon ,1a ToscalI1!a, ail fine di
V'allOirizzlalfleClOllvenilentemlellJte 'la v'allLata deJ
Marecchia avente caratteristiche tali da po~

tel' rarglgilunge:re un gramd!e s.v,illUiPpotunislt1-
co, agri:oolo e aommerdia:1e, e di fiarcillliltaa:-ele
oomUllIildaZJilOnridJeil[e genti di tire prov,incie:
FOI1lì, P;esa!I'io le Arczzo. (5743)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~

nistero del turismo e dello spettacolo.
Per l'adeguamento della strada statale

n. 258 «Marecchia », oltre i lavori di prima
sistemazione, realizzati dopo la statizzazio~
ne della strada avvenuta nel 1960, sono sta~
ti eseguiti o sono in corso di esecuzione, a
tutt'oggi, lavori per un importo di lire
1 miliardo e 135 milioni.

I lavori eseguiti, per un totale di circa
lire 95 milioni, comprendono la costruzio~
ne di una variante tra le progressive chila~
metriche 24+800 e 26+200 (entrata in eser~
cizia nel dicembre 1965), la sistemaziane
plana-altimetrica e l'amp1iamenta della se-
de stradale sui tratti tra i Km. 57+400~
66+900 e 74+800~88+950, la rettifica pla-
na~altimetrica e l'eliminazione di una peri-
calosa strettoia :lungo il tratto fra li
Km. 54+400 e 55+000, la sistemazione
della traversa interna di viUa Verrucchìo
tra i Km. 76+400 e 76+950.

I lavari in corso di esecuzione, per cam~
plessive lire 740 miliani (drrca), e che si
prevede saranno ultimati entra il carrente
anna, comprendono la castruzione della va~
riante all'abitato di Badia Tedalda, tra i
Km. 26+200 e 29+800, la sistemaziane in
sede (già ultimata) del tratto fra i Km.
29 + 800 e 33 + 500, la sistemazione di tratti
saltuari in frana fra i Km. 5+050 e 21 + 830.

Ulteriari interventi per la sistemaziane
della cItata statale sarannO' realizzati in re-
Ilazione :alle future dispanibilità finanziarie,
onde rendere più agevole il traffico, incre~
mentarlo commercialmente, favorire gli
scambi turistici con il versante adriatica,
in considerazione anche dei pasitivi rifles~
si che ne patranno derivare alla valarizza~
zione turistica delle zone attraversate.

Il Mmistro dei lavori pubblici

MANCINI

ZANNINI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bliei e del turismo e dello spettacolo. ~

Per conascere se nan ritengano urgente
completare al più presto la sistemazione e
l'adeguamento alle esigenze moderne della
strada statale n. 16 (Adriatica) nel tratto
Cesenatico~Rimini in considerazione dello
enorme Itraffico che su di essa si svolge spe-
cialmente durante la stagione turiS!tica~bal-
neare ed in considerazione che essa collega
città dell'importanza tUlristica, industriale e
commerciale come Rimini, Ravenna, Mestre
(Venezia). (5744)

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per il Mi~

nistero del turismO' e della spettacala.

Il progetto di ammodernamenta del trat-
to della strada statale n. 16 «Adriatica »,
campreso tra Cesenatico e Rimini (Km.
183+600~199+300), dell'estesa di Km.
15 + 700, prevede l'adeguamenta in sito del~
la statale secando l'attuale tracciata ad ec-
ceziane di un tratto di circa Km. 6. in lo~
calità «Bordonchio» (territario del comu-
ne di Bellaria~Igea Manna), per il quale
motivi di carattere tecnica (natura preva~
lentemente argillasa e torbosa dei terreni
di sedime accertata a mezzo di terebrazioni)
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consigliano di adottare un tracciato in va-
riante, a valle di quello esistente, lato mare.

Il comune di Bellaria-Igea Marina (For-
lì) ha in più occasioni manifestato la sua
opposizione al citato tracciato in variante,
che, avvicinandosi troppo alla fascia lito-
ranea, pregiudicherebbe lo sviluppo edili-
zio e l'espansione turistica del locale cen-
tro balneare, già limitato dall'attraversa-
mento ferroviario.

In seguito a tale opposizione l'ANAS ha
recentemente autorizzato l'esecuzione di
ulteriori indagini geognostiche tra i Km.
190+900 e 196+000 della strada statale
numero 16.

Il progetto di ammodernamento più
avanti citato, già in avanzata fase di compi-
lazione, è pertanto sospeso in attesa dei ri-
sultati di queste ultime indagini che per-
metteranno di ottenere ulteriori elementi
per la scelta della soluzione da adottare.

Il Mimstro del lavori pubblici

MANCINI

ZANNINI, SALARI, CARELLI, ANGELI L-
LI, ZACCARI, VENTURI. ~ A.i Minist:ri della
sanità e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Premesso che le centrali del latte sorte in
virtù dell'artkolo 5 della legge 16 giugno
1938, n. 851, sono state istitui'te con lo speci-
fico compito di tute1lare il Iconsumatore per
quanto riguarda la salubrità del latte da Icon-
sumarsi pastorizzato e per sottrarre alla spe-
culazione i produttori della zona di influenza
delle centrali del latte;

constatato 'Che con il sorgere dei cosiddet-
ti «latti speciali» ed in vÌirtù del decreto
del Presidente della Repubblica 11 agosto
1963 che consente la vendita dei suddetti lat-
ti speciali neUe zone di pertinenza delle cen-
'trali del latte, è venuta meno l'esdusiva di
vendita con grave discapito delle centrali del
latte e conseguentemente dei produttori ai
quali le centrali stesse non sono più in gra-
do di garantire il prezzo del CPP;

constatato che in tutta halia si stanno ven-
dendo i latti Sicremati o parzialmente sme-
maH agli stessi prezzi od anche a prezzi su-
periori del latte intero pastorizzato,

gli interroganti chiedono quali provvedi-
menti intendono adottare per salvaguar;dare
l'istituzione delle centrali del latte affinchè
possano tornare a svolgere la loro specifica
funzione sotto l'aspetto igienico nei rigual1di
dei consumatori e per la tutela del prezzo ai
produttOlI'i delle zone di pertinenza. (6196)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-
to del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste.

Questo Ministero da tempo ha provvedu-
I to all'elaborazione di un apposito schema

di decreto del Presidente della Repubblica,
approvato dal Consiglio superiore di sani-
tà e presentato al Consiglio di Stato per
il prescritto parere.

Detto schema, per quanto concerne il
latte scremato e quello parzialmente scre-
mato, prevede la libera vendita anche nel-
le zone di pertinenza delle IcentraH del lat-
te soltanto nei casi in cui tali tipi di latte
non vengano prodotti da:lle centrali stesse.

Pertanto la variazione più saliente ap-
portata all'articolo 45 del regio decreto 9
maggio 1929, n. 994, modificato dall'arti-
colo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 agosto 1963, n. 1504, consiste
nell'esclusione del latte scremato e di quel-
lo parzialmente scremato dalle preparazio-
ni lattee speciali e, di conseguenza, nel ri-
torno per detti tipi di latte alle restrizioni
rpreviste dall'articolo 28 dello stesso regio
decreto n. 994, e rrrbadite dall'articolo 13
della legge 16 giugno 1938, n. 851.

La modifica di cui sopra, pur salvaguar-
dando le prerogative e, quindi, le finalità
istitutive delle 'centralà del latte, sancite
dall'articolo 2 della predetta legge 16 giu-
gno 1938, n. 951, è diretta essenzialmente
a tutelare gli interessi del consumatore,
assicurando il costante reperimento in com-
mercio anche di tali tipi di latte, tenuto
conto dei più moderni indirizzi igienico-
nutrizionali, che attribuiscono particolari
indicazioni dietetiche al latte privato in
~utto o in parte del proprio contenuto in
grasso.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI


